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Premessa 
 

Il presente documento per la consultazione illustra le proposte, per l’anno 2007, 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorità) in materia di 
condizioni per l’approvvigionamento delle risorse per il dispacciamento, finalizzate a 
contenere e stabilizzare gli oneri connessi all’approvvigionamento delle suddette 
risorse. 
 
Il presente documento costituisce il primo passo di un percorso di revisione della 
vigente disciplina del dispacciamento volto a definire modalità di approvvigionamento 
più efficienti e più trasparenti. 
 
Al presente documento potranno seguire altre consultazioni degli operatori interessati 
al fine di esaminare compiutamente la complessa materia e di introdurre ulteriori 
innovazioni alla predetta disciplina del dispacciamento. 
 
I soggetti interessati sono invitati a far pervenire all’Autorità, per iscritto, le loro 
osservazioni e le loro proposte entro il 18 dicembre 2006.  
 

 
 
 
 
 
 

Indirizzo a cui far pervenire osservazioni e suggerimenti: 
Autorità per l’energia elettrica e il gas 

Direzione Energia Elettrica 
piazza Cavour 5 – 20121 Milano 

tel. 02-65565.336 
fax: 02-65565.222 

e-mail: energiaelettrica@autorita.energia.it
http://www.autorita.energia.it 
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1 Introduzione 
 
Il presente documento per la consultazione intende illustrare alcune possibili modifiche 
alla disciplina del dispacciamento di cui alla deliberazione n. 168/03 e si inquadra fra le 
attività di cui al punto 4, lettera c., della deliberazione n. 165/06, aventi l’obiettivo di 
modificare le modalità di funzionamento del Mercato per il Servizio di Dispacciamento 
(di seguito: MSD), al fine di incrementarne l’efficienza e la trasparenza. 
La presente consultazione vuole, inoltre, essere un momento di approfondimento di 
alcune tematiche emerse in seguito al documento per la consultazione 24 maggio 2006 
recante “Criteri per la partecipazione degli utenti di dispacciamento in prelievo al 
mercato per il servizio di dispacciamento” (di seguito: documento per la consultazione 
24 maggio 2006).  
I soggetti che hanno fatto pervenire all’Autorità osservazioni in merito alle proposte 
contenute in tale documento per la consultazione sono risultati quasi unanimemente 
concordi sull’opportunità di procedere ad una revisione complessiva delle procedure di 
approvvigionamento delle risorse per il dispacciamento e hanno indirizzato alla 
medesima Autorità una richiesta pressoché unanime di pubblicare un documento per la 
consultazione che illustrasse con maggior dettaglio gli orientamenti dell’Autorità in tal 
senso. 
Nel medesimo periodo, alcuni clienti del mercato libero hanno indirizzato all’Autorità 
diverse richieste di intervento per contenere il livello e la volatilità del corrispettivo di 
cui all’articolo 36 della deliberazione n. 168/03 a copertura degli oneri per 
l’approvvigionamento delle risorse per il dispacciamento che restano a carico di Terna 
dedotti i proventi netti derivanti dai corrispettivi di sbilanciamento (di seguito: uplift). 
In risposta all’esigenza di chiarezza sulle future procedure di approvvigionamento delle 
risorse per il dispacciamento, manifestata dai soggetti consultati, nonché all’esigenza di 
contenimento e stabilizzazione degli oneri di dispacciamento, manifestata dai clienti del 
mercato libero, il presente documento per la consultazione propone di modificare: 

a) le modalità di approvvigionamento di risorse per il dispacciamento, 
consentendo a Terna di acquistare tali risorse anche con contratti a 
termine al di fuori del MSD; 

b) le modalità di determinazione dell’uplift adottando un meccanismo di 
aggiornamento trimestrale. 

I predetti orientamenti sono da intendersi come un primo passo del graduale processo di 
revisione del funzionamento del MSD volto ad incrementarne l’efficienza e la 
trasparenza. Tale processo sarà guidato dalle attività del gruppo di lavoro sul MSD che 
il Direttore responsabile della Direzione Energia Elettrica dell’Autorità dovrà avviare in 
base alla disposizione di cui al punto 4, lettera b., della deliberazione n. 165/06. 
 
Il presente documento di consultazione è articolato come segue: 

• il paragrafo 2 riepiloga le motivazioni sottostanti la riforma della vigente 
disciplina delle modalità di approvvigionamento delle risorse per il 
dispacciamento; 

• il paragrafo 3 delinea l’orientamento dell’Autorità per l’approvvigionamento a 
termine di risorse per il dispacciamento; 

• il paragrafo 4 chiarisce la disciplina delle unità essenziali nel contesto della 
disciplina generale delle procedure di approvvigionamento delle risorse per il 
dispacciamento; 
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• il paragrafo 5 delinea alcuni criteri per l’avvio nell’anno 2007 di un meccanismo 
di incentivazione di Terna nell’approvvigionamento delle risorse per il 
dispacciamento; 

• il paragrafo 6 delinea uno schema di intervento sulle modalità di determinazione 
dell’uplift volto a ridurre la volatilità di tale corrispettivo nei vari mesi 
dell’anno; 

• l’allegato A reca, infine, uno schema di disciplina tratto dall’Allegato A alla 
deliberazione n. 168/03 recante le modifiche che l’Autorità intende approvare ai 
fini dell’implementazione degli interventi descritti nei precedenti paragrafi. Tale 
allegato reca solo le modifiche alla normativa di regime e non le ulteriori piccole 
modifiche necessarie per l’eventuale gestione del transitorio. 

 
 
2 Genesi delle vigenti modalità di approvvigionamento delle risorse per il 

dispacciamento, criticità connesse e prospettive di evoluzione 
 
L’articolo 8, comma 8.2, della deliberazione n. 168/03 prescrive a Terna di definire in 
maniera obiettiva, trasparente e non discriminatoria le modalità tecniche, economiche e 
procedurali relative all’approvvigionamento e all’utilizzo delle risorse per il 
dispacciamento. 
L’articolo 22, comma 22.2, prescrive a Terna di strutturare il MSD sulla base dei 
seguenti obiettivi e criteri:  

a) minimizzare gli oneri e massimizzare i proventi conseguenti alle attività di 
approvvigionamento delle risorse per il dispacciamento;  

b) offrire ai partecipanti al mercato un segnale trasparente del valore economico 
delle differenti risorse necessarie per il sistema elettrico;  

c) permettere ai partecipanti al mercato, attraverso un’opportuna definizione 
delle tipologie di risorse, dei meccanismi di mercato e del formato delle 
offerte di acquisto e di vendita, di formulare offerte che riflettano la struttura 
dei costi;  

d) consentire l’identificazione dei costi di approvvigionamento imputabili alle 
varie tipologie di risorse, dando separata evidenza alle offerte accettate ai fini 
dell’approvvigionamento delle medesime. 

Le vigenti modalità di approvvigionamento soddisfano in maniera parziale i predetti 
requisiti, come già rilevato dall’Autorità nella deliberazione n. 47/04 laddove, 
nell’approvare la prima versione delle regole di dispacciamento di merito economico, 
oggi integrate nel Codice di Rete (Capitolo 4), si sottolineava che la configurazione del 
MSD prescelta dal Gestore della rete (oggi Terna Spa) non si conformava né 
all’obiettivo di offrire ai partecipanti al mercato un segnale trasparente del valore 
economico delle risorse [articolo 22, comma 22.2, lettera b), delibera n. 168/03], né 
all’obbiettivo di consentire l’identificazione dei costi di approvvigionamento imputabili 
alle varie tipologie di risorse [articolo 22, comma 22.2, lettera d), delibera n. 168/03]. 
In sede di approvazione della prima versione delle regole di dispacciamento, l’Autorità 
prese atto che i tempi necessari per rivedere radicalmente l’architettura del MSD 
proposta dall’allora Gestore della rete non erano compatibili con l’avvio entro l’1 aprile 
2004 del dispacciamento di merito economico. Del resto tale architettura non era molto 
dissimile da quella adottata da altri paesi membri della UE che avevano in precedenza 
avviato il dispacciamento di merito economico. 
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In tali circostanze, l’Autorità scelse di approvare l’architettura proposta del MSD 
rilevando tuttavia che tale architettura non rispettava pienamente i principi di cui 
all’articolo 22, comma 22.2, della deliberazione n. 168/03 e, quindi, non poteva che 
rappresentare una soluzione transitoria. 
In prospettiva è tuttavia necessaria una revisione radicale delle modalità di 
funzionamento del MSD. A tal fine, il punto 4, lettera b., della deliberazione n. 165/06 
ha conferito mandato al Direttore responsabile della Direzione Energia Elettrica 
dell’Autorità di avviare un gruppo di lavoro, che coinvolga le categorie di soggetti 
interessati, con l’obiettivo di studiare le modifiche da apportare alla normativa che 
regola il funzionamento del MSD, al fine di incrementare l’efficienza e la trasparenza 
del medesimo mercato. 
In particolare, il gruppo di lavoro dovrà proporre le modifiche necessarie a colmare 
quelle che si ritiene siano le principali carenze dell’attuale architettura del MSD.  
Tali carenze sono rappresentate anzitutto dal fatto che il MSD non genera alcun segnale 
di prezzo che esprima il valore della disponibilità di capacità. Tanto meno, il MSD 
genera segnali di prezzo differenziati per le diverse risorse messe a disposizione. 
Ciò lo si deve al fatto che Terna non si approvvigiona nel MSD delle differenti tipologie 
di risorse definite nel Codice di Rete bensì di una sorta di bene “semilavorato”, 
costituito dalla mera disponibilità dei partecipanti ad accettare variazioni - a salire o a 
scendere - dei programmi delle proprie unità abilitate, esprimendo un solo prezzo a 
salire e un solo prezzo a scendere indipendentemente dalle quantità offerte e dalle 
modalità con cui le medesime quantità saranno utilizzate da Terna1. Ad esempio, Terna 
costituisce il margine di riserva di cui necessita per gestire in sicurezza il sistema 
accentando simultaneamente offerte a salire da unità che in uscita da MA presentano un 
programma pari a zero e, per quantità equivalenti, offerte a scendere di unità che in 
uscita da MA presentano un programma pari alla potenza massima. L’attuale disegno 
del MSD rende, infine, problematica, se non impossibile, l’identificazione dei costi di 
approvvigionamento delle differenti risorse definite nel Codice di Rete e il 
monitoraggio del MSD, ostacolando talora la comprensione dei fenomeni sottostanti ad 
improvvise e accentuate variazioni nel livello dell’uplift. 
 
In un orizzonte di breve periodo, ossia ragionando ad architettura invariata del MSD, è 
comunque possibile superare alcune limitazioni dell’attuale disegno intervenendo sulle 
seguenti aree: 

o modifica delle modalità di approvvigionamento di alcune risorse per il 
dispacciamento attraverso la contrattualizzazione a termine; 

o chiarimento della definizione di unità essenziali per la sicurezza del 
sistema. 

 
3 Approvvigionamento a termine di risorse per il dispacciamento 
 
L’Autorità intende consentire a Terna nell’anno 2007, in via sperimentale, 
l’approvvigionamento a termine di alcune risorse per il dispacciamento.  
Nell’approvvigionamento a termine Terna dovrà uniformarsi ai seguenti indirizzi. 
                                                 
1 Tale formato di offerta su MSD non sembra, peraltro, neppure conformarsi all’obiettivo di consentire ai 
partecipanti al mercato, attraverso un’opportuna definizione delle tipologie di risorse, dei meccanismi di 
mercato e del formato delle offerte di acquisto e di vendita, di formulare offerte che riflettano la struttura 
dei costi [articolo 22, comma 22.2, lettera d), delibera n. 168/03]. 
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Finalità  
L’approvvigionamento a termine di risorse per il dispacciamento deve rispondere 
all’obiettivo della minimizzazione del costo totale atteso di approvvigionamento (a 
pronti e a termine ) delle risorse necessarie e alla copertura dei rischi connessi alla 
volatilità delle condizioni di approvvigionamento su MSD di tali risorse.  
 
Procedure 
Ai fini dell’approvvigionamento a termine di risorse per il dispacciamento, Terna adotta 
procedure aperte alla partecipazione di tutti i soggetti abilitati alla fornitura di tali 
risorse. E’ lasciata a Terna, nel rispetto della normativa civilistica e commerciale 
vigente, la scelta della procedura più appropriata in relazione alle sopraccitate finalità. 
 
 
Caratteristiche dei prodotti approvvigionati  
Terna formula proposte all’Autorità circa le caratteristiche dei prodotti in termini di 
diritti e obblighi delle controparti delineando per ciascun prodotto: 

o le prestazioni tecniche richieste; 
o l’ambito geografico e i periodi temporali di fornitura; 
o le modalità di offerta; 
o le modalità di remunerazione; 
o le penalità per inadempimento. 

La definizione delle caratteristiche di ciascun prodotto deve essere coerente con le 
caratteristiche delle risorse che Terna ha identificato nel Codice di rete  come necessarie 
per il dispacciamento dell’energia elettrica sul territorio nazionale.  
Tali risorse sono oggi così classificate: 

o Risorse per la risoluzione delle congestioni in sede di programmazione; 
o Riserva primaria; 
o Riserva secondaria di potenza; 
o Riserva terziaria di potenza; 
o Bilanciamento; 
o Stoccaggio di energia per la sicurezza del sistema; 
o Servizio di interrompibilità del carico; 
o Riserva reattiva per la regolazione primaria di tensione; 
o Riserva reattiva per la regolazione secondaria di tensione; 
o Rifiuto del carico; 
o Partecipazione alla rialimentazione del sistema elettrico; 
o Disponibilità all’utilizzo del telescatto. 

L’approvvigionamento a termine per l’anno 2007 potrebbe riguardare almeno i seguenti 
prodotti, definiti sulla base delle predette risorse: 

• riserva di potenza a salire (scendere). Tale prodotto è definito come la 
disponibilità, in esito al Mercato di aggiustamento, di un margine di capacità di 
produzione che possa essere utilizzato da Terna, ad un prezzo di esercizio 
predefinito, tramite la mera selezione di un’offerta a salire (scendere) su MSD 
per aumentare (diminuire) l’immissione; 

• disponibilità in servizio ai fini della regolazione di tensione. Tale prodotto è 
definito come obbligo alla presenza in servizio in esito al Mercato di 
Aggiustamento.  
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Tale definizione di prodotti risolve alcuni dei principali problemi che caratterizzano 
l’attuale disegno del MSD. Nel MSD Terna non approvvigiona direttamente il margine 
di riserva, ma solo le risorse necessarie alla sua costituzione, nella forma di variazioni 
nelle immissioni delle unità di produzione. Pertanto, nel MSD, la valorizzazione del 
margine di riserva è implicita, perché dipende dal valore delle variazioni delle 
immissioni necessarie alla sua costituzione. 
Il costo per Terna di un dato obiettivo di margine di riserva è oggi altamente 
indeterminato ex-ante, in quanto la quantità di variazioni delle immissioni (a salire e 
scendere) che Terna deve accettare su MSD per costituire tale margine è funzione dei 
programmi di immissione che si generano a valle del MA. Mentre l’obiettivo di Terna, 
cioè il livello del margine di riserva, è in buona misura indipendente dai programmi che 
si determinano sui mercati dell’energia, la quantità degli input intermedi necessari a 
costituire tale margine, oggi acquistati da Terna su MSD, è indeterminata. 
Si noti che a tale indeterminatezza delle quantità necessarie alla costituzione dei margini 
non potrebbe essere posto rimedio con la contrattazione a termine dei soli prezzi a salire 
e a scendere. Al contrario l’acquisto a termine del margine di riserva, che l’Autorità 
propone, rende certo per Terna (e per i consumatori) il costo che sarà effettivamente 
sostenuto per la costituzione di tutto o di parte del margine di riserva, in quanto rende 
certo il prezzo della disponibilità di capacità di riserva per la quota parte 
approvvigionata a termine (il grado di certezza è quindi commisurato alla quota parte 
approvvigionata a termine). Permane ovviamente un’incertezza connessa ai costi che 
Terna sosterrà per l’utilizzo di tale margine di riserva in quanto il prezzo di utilizzo 
della capacità è noto ma non sono note, se non su base statistica, le quantità che Terna 
utilizzerà per il bilanciamento in tempo reale. 
Infine, l’assunzione da parte degli operatori dell’impegno a fornire riserva (in luogo 
delle variazioni a salire e a scendere attualmente negoziate su MSD) può contribuire a 
ridurre le opportunità per l’adozione di comportamenti strategici da parte dei soggetti 
dotati di potere mercato. 
Incidentalmente va osservato che la valorizzazione implicita del margine di riserva, che 
caratterizza il MSD, è una peculiarità del sistema italiano, in quanto nella generalità dei 
sistemi elettrici la costituzione dei margini di riserva avviene attraverso l’acquisto da 
parte del dispacciatore, a breve o lungo termine, di margini di riserva. Ciò è quanto 
avviene, ad esempio, in Gran Bretagna ove National Grid si approvvigiona con aste 
periodiche della cosiddetta “fast reserve” e della cosiddetta “standing reserve”. 
 
 
Le soluzioni prescelte dovranno comunque garantire la massima integrazione tra le 
modalità di prestazione delle risorse approvvigionate a termine e il MSD. In particolare, 
nell’ambito del MSD, l’energia corrispondente all’incremento (decremento) 
dell’immissione sarà utilizzata, in concorrenza con tutte le offerte presentate sul MSD: 

o ai fini del bilanciamento, nella fase di gestione in tempo reale; 
o ai fini dell’approvvigionamento di risorse per il servizio di 

dispacciamento, nella fase di programmazione. 
 

S1: si concorda con la proposta di attribuire a Terna la facoltà di approvvigionare a 
termine talune risorse per il dispacciamento? Se sì, si concorda con le 
caratteristiche di prodotto proposte al presente paragrafo? 
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Criteri di selezione delle offerte 
Terna dovrà adottare criteri di selezione delle offerte che garantiscano la 
minimizzazione del costo complessivo di approvvigionamento. Ciò richiede in 
particolare:  

• che Terna si riservi la possibilità di non acquistare a termine risorse nell’ambito 
del procedimento in discussione, qualora il costo (atteso) che ne risulterebbe per 
Terna fosse superiore al costo (atteso) dell’approvvigionamento su MSD; 

• che Terna non approvvigioni nell’ambito delle procedure in discussione, risorse 
le cui condizioni di offerta non siano caratterizzate da livelli accettabili di 
concorrenza. 

 

S2: si concorda con i predetti criteri di selezione delle offerte? 

 
Durata dei contratti 
I contratti stipulati per l’anno 2007 possono estendersi fino al 31.12.2007. Si potrebbe 
valutare l’opportunità di dare facoltà a Terna di acquisire opzioni per il rinnovo di tali 
contratti per tutto il 2008. 
 
4 Unità essenziali 
 
Il fabbisogno di  una data  risorsa di cui Terna  deve approvvigionarsi è di per sé 
definito come la quantità di risorsa che risulta necessaria a Terna, in qualità di 
dispacciatore, per garantire  la sicurezza del sistema. 
Le procedure di approvvigionamento delle risorse definite nel rispetto degli obiettivi e 
dei criteri di cui al paragrafo 3 non possono però essere applicate laddove le condizioni 
di mercato sono tali per cui il fabbisogno di una data risorsa di cui Terna abbisogna può 
essere fornita solo da una o più unità appartenenti ad un solo soggetto.  
In proposito, pare opportuno rendere più esplicita la normativa di cui all’articolo 24 
della delibera n. 168/03 per le cosiddette unità essenziali alla sicurezza del sistema. Tale 
normativa potrebbe in prima lettura indurre nell’equivoco che nel novero delle unità 
essenziali rientrano solo quei casi in cui una specifica unità è di per sé l’unica idonea a 
prestare una data risorsa a Terna.  
Viceversa, è fondamentale chiarire che il concetto di essenzialità si applica in tutti i casi 
in cui la risorsa necessaria a Terna per garantire la sicurezza del sistema può essere 
fornita solo da unità facenti capo al medesimo soggetto.  
 

S3: si ritiene sufficientemente chiarificatrice l’interpretazione proposta della vigente 
normativa sulle unità essenziali? 

 
 
5 Sperimentazione di meccanismi di incentivazione di Terna  
 
Una maggiore flessibilità per Terna nell’approvvigionamento delle risorse per il 
dispacciamento dovrebbe contribuire alla riduzione dei costi complessivi di 
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dispacciamento, consentendo a Terna lo sviluppo di soluzioni innovative volte al 
miglioramento delle condizioni economiche di acquisto. 
L’Autorità ritiene che la revisione dei meccanismi di approvvigionamento delle risorse 
per il dispacciamento debba avvenire nell’ambito di un quadro regolatorio che incentivi 
Terna all’efficienza nell’acquisto e nell’utilizzazione delle risorse per il dispacciamento, 
come già prefigurato al punto 3 della delibera n. 226/05. L’introduzione di elementi 
incentivanti nella regolamentazione di Terna dovrà essere associata al progressivo 
aumento del grado di flessibilità per Terna nella scelta delle modalità di 
approvvigionamento dei servizi per il dispacciamento. 
L’esperienza internazionale evidenzia come i dispacciatori godano generalmente di 
margini di discrezionalità nella selezione delle modalità di approvvigionamento delle 
risorse, potendo ricorrere tipicamente a mercati spot (quali il MSD), procedure 
concorsuali per acquisti a termine, contrattazione diretta con i potenziali fornitori. 
Per quanto riguarda i meccanismi di incentivazione del dispacciatore, un importante 
riferimento è costituito dal Regno Unito, in cui è da lungo tempo attuato un meccanismo 
basato sulla fissazione ex-ante di un obiettivo di costo e sulla responsabilizzazione del 
dispacciatore, che beneficia di parte dei risparmi di costo eventualmente conseguiti 
rispetto al valore prefissato, e sostiene parte degli eventuali costi sostenuti in eccesso 
rispetto al valore prefissato. In prospettiva anche nel sistema elettrico italiano dovrebbe 
svilupparsi un meccanismo di incentivazione riferito non solo ai costi di 
approvvigionamento dei servizi e alle perdite di rete, ma anche ai costi di trasmissione e 
alla qualità del servizio.  
In vista della definizione di tale meccanismo, si ritiene opportuno avviare nell’anno 
2007 una sperimentazione di strumenti di incentivanti per Terna al fine di avviare una 
valutazione della loro efficacia. In questa fase sperimentale si ritiene opportuno: 

• limitare l’incentivazione ad un sottoinsieme delle attività di Terna – ad esempio 
il dispacciamento e le perdite di trasmissione; 

• porre rischi modesti su Terna, in termini di rischio di mancata copertura dei costi 
effettivamente sostenuti; 

• trasferire ai consumatori la maggior parte dei recuperi di efficienza effettuati da 
Terna, in termini di pagamenti superiori ai costi effettivamente sostenuti da 
Terna.  

Soddisfano tali condizioni i meccanismi detti di sliding scale, che consentono 
all’impresa di appropriarsi di (o di perdere, se negativa) una porzione della differenza 
tra il livello obiettivo di costo e il costo effettivamente sostenuto. Per ridurre 
ulteriormente la rischiosità di un meccanismo sliding scale, questo potrebbe essere 
integrato da un tetto ai profitti (o alle perdite) massimi che l’impresa può ottenere (o 
soffrire) per effetto del meccanismo. 
 

S4: si concorda con i predetti criteri di incentivazione a Terna? 

 
6 Revisione delle modalità di determinazione dell’uplift 
 
Al fine di stabilizzare i corrispettivi di cui all’Articolo 36 della deliberazione n. 168/03 
e fissare i relativi corrispettivi unitari tenendo conto delle esigenze di fatturazione ai 
clienti finali si propone di modificare le modalità di determinazione dei medesimi 
corrispettivi, prevedendo che: 
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a) i suddetti corrispettivi unitari, applicati all’energia elettrica prelevata da 
ciascun utente del dispacciamento in ciascun mese, vengano determinati su 
base trimestrale ed assumano valori uguali in tutti i mesi del trimestre; 

b) i corrispettivi unitari siano determinati da Terna in ciascun trimestre entro il 
termine del primo mese del trimestre (ad esempio, entro il 20 di gennaio per 
il primo trimestre dell’anno coerentemente con la tempistica prevista per la 
regolazione delle partite economiche del servizio di dispacciamento); 

c) i corrispettivi unitari relativi a ciascun trimestre siano determinati in modo da 
coprire gli oneri attesi per l’approvvigionamento delle risorse di 
dispacciamento in tale trimestre e da compensare eventuali scostamenti tra 
costi e ricavi relativi al trimestre precedente.  

Al tal fine i corrispettivi unitari dovrebbero essere pari alla somma algebrica tra: 
i. la miglior stima disponibile della somma di cui al comma 36.1 della 

deliberazione n. 168/03 relativa al medesimo trimestre; 
ii. la somma di cui al comma 36.1 della deliberazione n. 168/03 relativa 

al trimestre precedente; 
iii. il gettito derivante dall’applicazione dei medesimi corrispettivi 

unitari nel trimestre precedente. 
Non si prevede di modificare le tempistiche e le modalità attualmente previste per la 
fatturazione dei medesimi corrispettivi.  
Considerando che per il 2007 permarrà l’esigenza di prevedere tempistiche per la 
determinazione dei corrispettivi di dispacciamento analoghe a quelle già in vigore nel 
2006 e che tale tempistiche non sono compatibili con quanto sopra descritto, si propone 
quanto segue. 
Poiché i valori consuntivi dei saldi mensili relativi a ciascun trimestre non saranno noti 
prima del termine per la quantificazione dell’uplift del trimestre successivo, Terna 
procederà al computo della somma di cui al comma 36.1 con riferimento al secondo, 
terzo e quarto mese precedente quello di computo dei corrispettivi. Fa eccezione a tale 
regola, il saldo relativo al corrispettivo CAPD per il quale bisognerà fare riferimento al 
quarto, quinto e sesto mese precedenti quello di computo. 
Inoltre, il termine per la determinazione del corrispettivo deve essere fissato per il 
giorno quindici (15) del secondo mese successivo a quello di competenza. 
 

S5: si concorda con la predette modalità di determinazione dell’uplift? 
S6:  si ritiene opportuno introdurre un meccanismo finalizzato ad incentivare Terna 

alla corretta previsione dell’uplift? 
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PARTE I DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1  
Definizioni 

1.1 Ai fini dell’interpretazione e dell’applicazione delle disposizioni contenute nel presente 
provvedimento si applicano le definizioni di cui all’articolo 1 dell’Allegato A alla 
deliberazione dell’Autorità 30 gennaio 2004, n. 5/04, come successivamente integrata e 
modificata (di seguito: Testo integrato), nonché le ulteriori definizioni formulate come segue: 
• l’Acquirente unico è il soggetto di cui all’articolo 4 del decreto legislativo n. 79/99; 
• assegnatari di capacità di trasporto sono i soggetti assegnatari di quote di capacità di 

trasporto assegnate da Terna ai sensi della deliberazione n. 269/05 ai fini dell’importazione 
di energia elettrica: 
a) in esecuzione dei contratti pluriennali di importazione; 
b) per la consegna di energia elettrica nella Repubblica di San Marino, nello Stato della 

Città del Vaticano-Santa Sede; 
c) per il reingresso in Italia di una parte dell’energia elettrica prodotta presso il bacino 

idroelettrico di Innerferrera; 
d) da parte della società Raetia Energie.  
Sono considerati assegnatari di capacità di trasporto anche i soggetti a cui siano state 
allocate quote di capacità di trasporto in importazione tramite assegnazione autonoma da 
parte dei gestori di rete esteri. 

• contratto di compravendita è un contratto tra operatori di mercato avente ad oggetto 
l’acquisto e la vendita di energia elettrica; 

• controllo degli scambi programmati è l’insieme delle azioni di controllo di Terna, anche 
in cooperazione con altri gestori esteri di reti elettriche, per il controllo degli scambi di 
energia elettrica tra i sistemi elettrici interconnessi al sistema elettrico nazionale; 

• Disciplina del mercato è il Testo Integrato della disciplina del mercato elettrico approvata 
con il decreto 19 dicembre 2003 come successivamente modificata e integrata; 

• energia elettrica di cui all’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 387/03 è 
l’energia elettrica ritirata dal gestore di rete ai sensi dell’articolo 13, commi 3 e 4, del 
decreto legislativo n. 387/03, secondo le modalità previste dalla deliberazione n. 34/05. 
L’energia elettrica prodotta dalle unità di produzione di potenza inferiore a 10 MVA 
alimentate dai rifiuti di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo n. 387/03 
rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 
387/03; 

• energia elettrica di cui al comma 41 della legge n. 239/04 è l’energia elettrica ritirata dal 
gestore di rete ai sensi del comma 41, della legge n. 239/04, secondo le modalità previste 
dalla deliberazione n. 34/05; 

• il Gestore del sistema elettrico è la società Gestore del sistema elettrico – GRTN SpA di 
cui al DPCM 11 maggio 2004; 

• gestore di rete è la persona fisica o giuridica responsabile, anche non avendone la  
proprietà, della gestione di una rete elettrica con obbligo di connessione di terzi, nonché 
delle attività di manutenzione e di sviluppo della medesima, ivi inclusi Terna e le imprese 
distributrici, di cui al decreto legislativo n. 79/99; 

• il Gestore del mercato elettrico è il soggetto di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 
79/99; 

• impresa distributrice di riferimento è l’impresa distributrice di cui all’articolo 3, comma 
3.1, lettera a), della deliberazione n. 118/03; 
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• impresa distributrice sottesa è l’impresa distributrice di cui all’articolo 3, comma 3.1. 
lettera b), della deliberazione n. 118/03; 

• insufficienza di offerta è la condizione che si verifica qualora, in una zona, la quantità 
totale di energia elettrica relativa alle offerte di vendita presentate nel mercato del giorno 
prima per tutti i punti di dispacciamento localizzati nella suddetta zona, è inferiore alla 
quantità totale di energia elettrica relativa alle offerte di acquisto senza indicazione di 
prezzo presentate nel mercato del giorno prima, al netto dell’energia elettrica importata, 
relative alla medesima zona; 

• macrozona è ciascuna macrozona di cui all’articolo 3 della deliberazione n. 50/05; 
• macrozona A è la macrozona A di cui all’articolo 3 della deliberazione n. 50/05; 
• macrozona B è la macrozona B di cui all’articolo 3 della deliberazione n. 50/05; 
• macrozona C è la macrozona C di cui all’articolo 3 della deliberazione n. 50/05; 
• macrozona D è la macrozona D di cui all’articolo 3 della deliberazione n. 50/05; 
• macrozona Continente è la macrozona costituita aggregando le macrozone A e D; 
• mercati dell’energia sono il mercato del giorno prima ed il mercato di aggiustamento; 
• mercato elettrico è l’insieme del mercato del giorno prima, del mercato di aggiustamento 

e del mercato per il servizio di dispacciamento; 
• mercato del giorno prima è la sede di negoziazione delle offerte di acquisto e vendita di 

energia elettrica per ciascun periodo rilevante del giorno successivo a quello della 
negoziazione; 

• mercato di aggiustamento è la sede di negoziazione delle offerte di acquisto e vendita di 
energia elettrica per l’aggiustamento dei programmi di immissione e di prelievo definiti sul 
mercato del giorno prima; 

• mercato per il servizio di dispacciamento è la sede di negoziazione delle risorse per il 
servizio di  dispacciamento di cui all’Articolo 22; 

• periodo di rientro in servizio è il periodo, pari a tre giorni, di ripresa del funzionamento 
di un’unità di produzione in seguito ad un periodo di indisponibilità pari almeno a ventuno 
giorni; 

• prelievo residuo di area è il prelievo residuo di area di cui all’articolo 4 della 
deliberazione n.  118/03; 

• primo periodo di esercizio è il periodo intercorrente tra la data di inizio del periodo di 
avviamento di una unità di produzione combinata di energia elettrica e calore ed il 31 
dicembre dello stesso anno; 

• programma è una quantità di energia elettrica che viene dichiarata in immissione o in 
prelievo da una rete con obbligo di connessione di terzi, riferita ad un periodo rilevante e 
ad un punto di dispacciamento; 

• programma aggiornato cumulato di immissione è, per ciascun punto di dispacciamento, 
la somma dei programmi di immissione riferiti al medesimo punto di dispacciamento 
risultanti in esito al mercato di aggiustamento in esecuzione di contratti di compravendita 
registrati; 

• programma aggiornato cumulato di prelievo è, per ciascun punto di dispacciamento, la 
somma dei programmi di prelievo riferiti al medesimo punto di dispacciamento risultanti in 
esito al mercato di aggiustamento in esecuzione di contratti di compravendita registrati; 

• programma finale cumulato di immissione è, per ciascun punto di dispacciamento, il 
programma aggiornato cumulato di immissione, come eventualmente modificato nel 
mercato per il servizio di dispacciamento; 

• programma finale cumulato di prelievo è, per ciascun punto di dispacciamento, il 
programma aggiornato cumulato di prelievo, come eventualmente modificato nel mercato 
per il servizio di dispacciamento; 
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• programma preliminare cumulato di immissione è, per ciascun punto di 
dispacciamento, la somma dei programmi di immissione riferiti al medesimo punto di 
dispacciamento risultanti in esito al mercato del giorno prima in esecuzione di contratti di 
compravendita registrati; 

• programma preliminare cumulato di prelievo è, per ciascun punto di dispacciamento, la 
somma dei programmi di prelievo riferiti al medesimo punto di dispacciamento risultanti in 
esito al mercato del giorno prima in esecuzione di contratti di compravendita registrati; 

• programma vincolante modificato e corretto di immissione è, per ciascun punto di 
dispacciamento, il programma finale cumulato di immissione, come eventualmente 
modificato per effetto di ordini di dispacciamento in tempo reale e dell’intervento della 
regolazione secondaria di potenza; 

• programma vincolante modificato di prelievo è, per ciascun punto di dispacciamento, il 
programma finale cumulato di prelievo, come eventualmente modificato per effetto di 
ordini di dispacciamento in tempo reale; 

• regole per il dispacciamento sono le regole per il dispacciamento adottate da Terna ai 
sensi dell’articolo 7 del presente provvedimento; 

• rete rilevante è l’insieme della rete di trasmissione nazionale, ivi inclusa la rete di 
interconnessione con l’estero, e delle reti di distribuzione in alta tensione direttamente 
connesse alla rete di trasmissione nazionale in almeno un punto di interconnessione;  

• sbilanciamento a programma è la differenza tra i programmi di immissione ed i 
programmi di prelievo comunicati a Terna, in esecuzione di un contratto di compravendita 
concluso al di fuori del sistema delle offerte e registrato ai sensi dell’articolo 4; 

• servizio di interrompibilità del carico è il servizio fornito dalle unità di consumo 
rilevanti connesse a reti con obbligo di connessione di terzi dotate, in ogni singolo punto di 
prelievo, di apparecchiature di distacco del carico conformi alle specifiche tecniche 
definite da Terna e disponibili a distacchi di carico con le modalità definite da Terna; 

• sistema delle offerte è il sistema delle offerte di acquisto e di vendita dell'energia elettrica 
e di tutti i servizi connessi di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 79/99; 

• sufficienza di offerta è la condizione che si verifica qualora, in una zona, la quantità totale 
di energia elettrica relativa alle offerte di vendita presentate nel mercato del giorno prima 
per tutti i punti di dispacciamento localizzati nella suddetta zona, è superiore alla quantità 
totale di energia elettrica relativa alle offerte di acquisto senza indicazione di prezzo 
presentate nel mercato del giorno prima, al netto dell’energia elettrica importata, relative 
alla medesima zona; 

• Terna è la società Terna – Rete elettrica nazionale Spa, di cui al DPCM 11 maggio 2004; 
• unità abilitata è un’unità di produzione o di consumo rilevante che risponde ai requisiti 

fissati nelle regole per il dispacciamento ai fini della partecipazione al mercato per il 
servizio di dispacciamento; 

• unità di consumo rilevante è un’unità di consumo i cui programmi di prelievo risultano 
rilevanti, tenendo conto della potenza disponibile della medesima e dei limiti della capacità 
di trasporto, ai fini della previsione da parte di Terna del fabbisogno di risorse per il 
dispacciamento; 

• unità di produzione alimentata da fonti rinnovabili non programmabili è un’unità di 
produzione che utilizza l’energia solare, eolica, maremotrice, del moto ondoso, del gas di 
discarica, dei gas residuati dei processi di depurazione, del biogas, l’energia geotermica o 
l’energia idraulica, limitatamente in quest’ultimo caso alle unità ad acqua fluente;  

• unità di produzione CIP6/92 è  un’unità di produzione che cede energia elettrica al 
Gestore del sistema elettrico ai sensi dell’articolo 3, comma 12, del decreto legislativo n. 
79/99; 
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• unità di produzione di cogenerazione è un’unità di produzione che rispetta le condizioni 
della  deliberazione n. 42/02; 

• unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04 è un’unità di produzione che cede energia 
elettrica ai sensi dell’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 387/03 o del 
comma 41 della legge n. 239/04; 

• unità di produzione o di consumo è un insieme di impianti elettrici, per la produzione o 
per il consumo di energia elettrica connessi alle reti con obbligo di connessione di terzi 
anche per il tramite di linee dirette o di reti interne d’utenza, tali che le immissioni o i 
prelievi di energia elettrica relativi a tale insieme siano misurabili autonomamente. Le 
unità di pompaggio sono considerate unità di produzione; 

• unità di produzione rilevante è un’unità di produzione i cui programmi di immissione 
risultano rilevanti, tenendo conto della potenza nominale della medesima e dei limiti della 
capacità di trasporto, ai fini della previsione da parte di Terna del fabbisogno di risorse per 
il dispacciamento; 

• unità di produzione e pompaggio strategica è un’unità abilitata alla fornitura dello 
stoccaggio di energia per la sicurezza del sistema, come definito all’Articolo 23.1; 

• unità essenziale per la sicurezza del sistema elettrico è un’unità di produzione o di 
consumo che può risultare indispensabile ai fini del dispacciamento in alcune prevedibili 
condizioni di funzionamento del sistema elettrico; 

• utente del dispacciamento è il soggetto che ha concluso con Terna un contratto per il 
servizio di dispacciamento; 

 
-*- 

 
• decreto legislativo n. 387/03 è il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387; 
• DPCM 11 maggio 2004 è il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 

2004 recante criteri, modalità e condizioni per l’unificazione della proprietà e della 
gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione; 

• legge n. 239/04 è la legge 23 agosto 2004, n. 239; 
• decreto 24 ottobre 2005 è il decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto con 

il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, 24 ottobre 2005, recante direttive per 
la regolamentazione dell’emissione dei certificati verdi alle produzioni di energia di cui 
all’articolo 1, comma 71, della legge 23 agosto 2004, n. 239; 

• deliberazione n. 42/02 è la deliberazione dell’Autorità  19 aprile 2002, n. 42/02, come 
successivamente modificata ed integrata; 

• deliberazione n. 67/03 è l’Allegato A della deliberazione dell’Autorità  26 giugno 2003, n. 
67/03, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 202 del 1 settembre 2003, 
come successivamente modificata ed integrata; 

• deliberazione n. 118/03 è l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità 16 ottobre 2003, 
n. 118/03 e successive modificazioni e integrazioni; 

• deliberazione n. 205/04 è la deliberazione 19 novembre 2004, n. 205/04. 
• deliberazione n. 34/05 è la deliberazione 23 febbraio 2005, n. 34/05 e successive 

modificazioni e integrazioni. 
• deliberazione n. 50/05 è la deliberazione 24 marzo 2005, n. 50/05. 
• deliberazione n. 269/05 è l’allegato A alla deliberazione dell’Autorità 13 dicembre 2005, 

n. 269/05; 
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Articolo 2  
Finalità 

2.1 Con il presente provvedimento l’Autorità persegue la finalità di: 
a) assicurare l’imparzialità, la neutralità e la trasparenza del servizio di dispacciamento, 

erogato a tutti gli utenti delle reti con obbligo di connessione di terzi; 
b) assicurare la parità di trattamento, ai fini del dispacciamento, dei contratti di 

compravendita stipulati nel sistema delle offerte o al di fuori di esso; 
c) promuovere un’efficiente utilizzazione delle risorse disponibili nel sistema elettrico, 

attraverso il dispacciamento, che è l’attività volta ad impartire disposizioni per il 
funzionamento coordinato e contestuale delle unità di produzione, delle unità di consumo 
e della rete rilevante. 

Articolo 3  
Oggetto 

3.1 Con il presente provvedimento viene completata la regolamentazione della funzione di 
esecuzione fisica dei contratti di compravendita di energia elettrica conclusi nel sistema delle 
offerte di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 79/99, o al di fuori del medesimo sistema, 
articolata nei seguenti servizi: 
a) connessione, intesa, ai fini del presente provvedimento, come, realizzazione e 

mantenimento del collegamento alle infrastrutture di una rete con obbligo di connessione 
di terzi; 

b) trasmissione, inteso come il servizio di trasmissione di cui all’articolo 3 del decreto 
legislativo n. 79/99 per il trasporto e la trasformazione dell’energia elettrica sulla rete di 
trasmissione nazionale;  

c) distribuzione, inteso come il servizio di distribuzione esercitato in concessione dagli 
aventi diritto ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 79/99, per il trasporto e la 
trasformazione dell’energia elettrica sulle reti di distribuzione; 

d) dispacciamento, inteso, ai fini del presente provvedimento, come determinazione delle 
partite fisiche di competenza dei contratti di compravendita ai fini dell’immissione o del 
prelievo di energia elettrica nei diversi cicli esecutivi, come approvvigionamento e 
conseguente fornitura di risorse del sistema elettrico nazionale necessarie a garantire la 
sicurezza dello stesso e il buon esito dei contratti, nonché come valorizzazione e 
regolazione dell’energia elettrica oggetto di deviazioni rispetto agli impegni contrattuali. 

3.2 Ai fini di quanto previsto nel comma precedente, vengono disciplinate nel presente 
provvedimento le condizioni per l’erogazione del servizio di dispacciamento e per 
l’approvvigionamento delle relative risorse, nonché per l’erogazione del servizio di 
aggregazione delle misure di energia elettrica ai fini della liquidazione dei corrispettivi di 
dispacciamento. 

Articolo 4  
Registrazione dei contratti di compravendita 

 

4.1 Ai fini della loro esecuzione fisica, i contratti di compravendita devono essere registrati 
presso Terna.  

4.2 Sono legittimati a richiedere la registrazione di contratti di compravendita: 
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a) gli utenti del dispacciamento, o altri soggetti da questi delegati, con riferimento ai punti 
di dispacciamento nella loro responsabilità, ivi inclusi i punti di dispacciamento di 
importazione e i punti di dispacciamento di esportazione, ad eccezione dei punti di 
dispacciamento per unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04; 

b) il Gestore del mercato elettrico con riferimento ai punti di dispacciamento inclusi nei 
contratti di compravendita di cui è controparte; 

c) il Gestore del sistema elettrico con riferimento ai punti di dispacciamento delle unità di 
produzione CIP6/92; 

d) i gestori di rete con riferimento ai punti di dispacciamento per unità di produzione d.lgs. 
387/03 o l. 239/04 che ritirano l’energia elettrica di cui all’articolo 13, commi 3 e 4, del 
decreto legislativo n. 387/03 e dell’energia elettrica di cui al comma 41 della legge 
n. 239/04. 

4.3 I soggetti di cui al comma 4.2 possono richiedere la registrazione di contratti di 
compravendita solo qualora abbiano fatto preventiva istanza, e abbiano ottenuto, l’iscrizione, 
a cura di Terna, in un apposito registro dalla stessa tenuto. 

4.4 I soggetti abilitati a registrare contratti di compravendita, ai fini del presente provvedimento, 
sono qualificati operatori di mercato. La registrazione ai fini del dispacciamento dei contratti 
di compravendita conclusi con il Gestore del mercato elettrico è regolata dalle convenzioni di 
cui all’Articolo 9. 

4.5 La registrazione ai fini del dispacciamento dei contratti di compravendita conclusi con Terna 
nel mercato per il servizio di dispacciamento è regolata da Terna nelle regole per il 
dispacciamento. 

4.6 La registrazione dei contratti di compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte, 
viene richiesta tramite un modulo standard, definito da Terna, da cui debbono risultare, 
almeno, i seguenti elementi del contratto: 
a) l’operatore di mercato cedente e l’operatore di mercato acquirente; 
b) la data di conclusione del contratto; 
c) la data di inizio e la data di conclusione della fornitura. 

4.6.1 Gli operatori di mercato acquirenti inseriti nell’elenco degli operatori ammessi al mercato 
elettrico di cui all’articolo 16 della Disciplina del mercato devono comunicare a Terna, se 
intendono avvalersi della facoltà di effettuare lo sbilanciamento a programma di cui 
all’articolo 17, comma 17.3.1. 

4.7 L’operatore di mercato cedente è tenuto a inviare il modulo di cui al comma 4.6 debitamente 
compilato a Terna e, per conoscenza, all’operatore di mercato acquirente, nei tempi e con le 
modalità definite da Terna. 

4.8 Al fine di consentire la sollecita effettuazione degli adempimenti necessari all’accesso ai 
servizi di trasmissione, distribuzione e di dispacciamento, Terna dà comunicazione agli 
operatori di mercato dell’avvenuta registrazione entro, e non oltre, cinque (5) giorni dal 
ricevimento e dalla positiva verifica del modulo compilato di cui al comma 4.6. Nel caso in 
cui entro tale termine Terna non abbia effettuato la comunicazione di cui al precedente 
periodo, la registrazione si intende positivamente conclusa. 

4.9 Qualora un soggetto abbia la qualifica di operatore di mercato con riferimento sia a punti di 
dispacciamento per unità di produzione o di importazione che a punti di dispacciamento per 
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unità di consumo o di esportazione e intenda destinare a qualsiasi titolo energia elettrica 
immessa nei primi a prelievi di energia elettrica nei secondi, il corrispondente scambio di 
energia è, ai fini del dispacciamento, equiparato ad un contratto di compravendita concluso al 
di fuori del sistema delle offerte. L’operatore di mercato è quindi tenuto a rispettare gli 
adempimenti di cui al comma 4.6, indicando nel modulo di cui al medesimo comma se stesso 
sia come operatore di mercato cedente che come operatore di mercato acquirente. 

4.10 Qualora un soggetto abbia la qualifica di operatore di mercato con riferimento ad un punto di 
dispacciamento di esportazione o ad un punto di dispacciamento per unità di pompaggio, i 
contratti di compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte dal medesimo 
operatore che includono il predetto punto non possono includere né altri punti di 
dispacciamento di esportazione o punti di dispacciamento per unità di pompaggio ubicati in 
zone differenti da quella in cui è ubicato il predetto punto né punti di dispacciamento per unità 
di consumo. 

4.11 Qualora un gestore di rete abbia la qualifica di operatore di mercato con riferimento ad un 
punto di dispacciamento per unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04, esso è tenuto a 
concludere un contratto di compravendita al di fuori del sistema delle offerte ai fini del 
dispacciamento dell’energia elettrica di cui all’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo n. 387/03 e dell’energia elettrica di cui al comma 41 della legge n. 239/04 con 
l’Acquirente unico in qualità di parte acquirente. 

4.12 In deroga a quanto stabilito al comma 4.7, l’operatore di mercato acquirente del contratto di 
compravendita di cui al comma 4.11 è tenuto a inviare il modulo di cui al comma 4.6 
debitamente compilato a Terna e, per conoscenza, all’operatore di mercato cedente, nei tempi 
e con le modalità definite da Terna. 

 

Articolo 5  
Contratto per il servizio di dispacciamento 

5.1 Sono tenuti a concludere con Terna un contratto per il servizio di dispacciamento: 
a) i titolari di unità di produzione; 
b) i titolari di unità di consumo, ad eccezione delle unità di consumo comprese nel mercato 

vincolato; 
c) l’Acquirente unico, per le unità di consumo comprese nel mercato vincolato; 
d) i titolari di punti di importazione o di punti di esportazione. 

5.2 La conclusione, direttamente o attraverso l’interposizione di un terzo, del contratto per il 
servizio di dispacciamento in immissione e del contratto per il servizio di trasmissione di cui 
all’articolo 19 del Testo integrato è condizione necessaria per immettere energia elettrica nella 
rete con obbligo di connessione di terzi. La conclusione, direttamente o attraverso 
l’interposizione di un terzo, del contratto per il servizio di dispacciamento in prelievo e del 
contratto per il servizio di trasmissione e di distribuzione è condizione necessaria per 
prelevare energia elettrica dalla rete con obbligo di connessione di terzi. 

5.2.1 Il titolare di un’unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04 che intenda concludere il 
contratto di dispacciamento attraverso l’interposizione di un terzo deve interporre il gestore 
di rete che ritira l’energia ai sensi del decreto legislativo n. 387/03 o della legge n. 239/04, 
ovvero il Gestore del sistema elettrico nel caso sia il medesimo Gestore a ritirare l’energia. 
In tal caso, il gestore di rete o il Gestore del sistema elettrico deve assumere il mandato. 
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5.3 La conclusione dei contratti di dispacciamento, trasmissione e distribuzione deve avvenire in 
forma scritta. L’interposizione di un terzo ai fini della conclusione dei contratti per il servizio 
di trasmissione e di distribuzione e per il servizio di dispacciamento ha la forma di un 
mandato senza rappresentanza: in tal caso il mandatario deve essere il medesimo per i due 
contratti. Questi risponde delle obbligazioni che dagli stessi contratti traggono titolo nei 
confronti dell’esercente il servizio di trasmissione o di distribuzione e di Terna. 

5.4 Il contratto per il servizio di dispacciamento è unico per tutte le unità di produzione e unico 
per tutte le unità di consumo nella titolarità di uno stesso soggetto. 

5.5 Entro il sest’ultimo giorno lavorativo del mese precedente a quello di efficacia, le imprese 
distributrici di riferimento inviano a Terna, con le modalità dalla medesima stabilite, l’elenco 
dei soggetti ubicati nel proprio ambito di competenza, nonché dei soggetti ubicati nell’ambito 
di competenza delle imprese distributrici sottese che hanno concluso un contratto per il 
servizio di trasmissione e di distribuzione. Le variazioni dell’utente del dispacciamento per 
uno o più punti di prelievo trattati su base oraria seguono la tempistica prevista all’articolo 9, 
comma 9.2, della deliberazione n. 118/03. 

5.6 La conclusione del contratto per il servizio di dispacciamento costituisce condizione 
necessaria per l’accesso al servizio di trasmissione di cui all’articolo 19 del Testo integrato. 
Terna nega la connessione alla rete dell’unità di produzione, qualora il richiedente non offra la 
dimostrazione dell’avvenuta conclusione del contratto per il servizio di dispacciamento 
ovvero, nel caso di utenti già connessi alla rete che non abbiano fornito la suddetta 
dimostrazione, intima, la conclusione del contratto di dispacciamento entro cinque (5) giorni 
dalla notifica dell’intimazione. 

5.6.1 La conclusione del contratto per il servizio di dispacciamento costituisce condizione 
necessaria per l’accesso al servizio di trasmissione e di distribuzione dell’energia elettrica. 
Le imprese distributrici negano la connessione alla rete, qualora il richiedente non offra la 
dimostrazione dell’avvenuta conclusione del contratto per il servizio di dispacciamento 
ovvero, nel caso di utenti già connessi alla rete che non abbiano fornito la suddetta 
dimostrazione, intimano, dandone informazione a Terna, la conclusione del contratto di 
dispacciamento entro cinque (5) giorni dalla notifica dell’intimazione. 

5.6.2 L’intimazione di cui ai commi 5.6 e 5.6.1 contiene l’avvertenza che la mancata conclusione 
del contratto di dispacciamento comporterà la disconnessione dell’utente senza ulteriore 
preavviso. Scaduto tale termine si dà luogo alla risoluzione di diritto del contratto di 
trasmissione o di distribuzione in essere e alla disconnessione dell’utente. L’esercente il 
servizio comunica tempestivamente a Terna e all’Autorità l’avvenuta disconnessione.  

5.7 Soppresso 

5.8 Qualora le imprese distributrici non adempiano agli obblighi di cui al presente articolo, Terna 
ne dà comunicazione all'Autorità, ai fini dell'adozione dei provvedimenti di competenza. 

5.9 Qualora un’impresa distributrice non adempia agli obblighi di cui al presente articolo, la 
medesima impresa risponde in solido verso Terna delle obbligazioni sorte in conseguenza 
della erogazione del servizio di dispacciamento nei confronti dell’utente del trasporto che non 
abbia concluso il contratto di dispacciamento. 

5.10 Soppresso 
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Articolo 6  
Fonti della disciplina del servizio di dispacciamento 

6.1 Le condizioni tecnico-economiche per l’erogazione del servizio di dispacciamento sono 
disciplinate dal presente provvedimento e, in coerenza con le disposizioni nello stesso 
contenute, dalle regole adottate da Terna ai sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto 
legislativo n.79/99. 

6.2 Soppresso 

6.3 Le regole per il dispacciamento, nonché le successive revisioni delle stesse, sono adottate da 
Terna in esito alla procedura disciplinata all’articolo 7. 

6.4 Soppresso 

6.5 Qualora nell’applicazione della disciplina di cui al comma 6.1 insorgano controversie, 
l’Autorità, su concorde richiesta degli interessati, svolge funzioni di conciliazione e di  
arbitrato. 

Articolo 7  
Procedure per l’adozione e l’aggiornamento delle regole per il dispacciamento 

7.1 Terna, in esito alla consultazione dei soggetti interessati, sottopone all’Autorità per 
l’approvazione, pubblicandolo nel proprio sito internet unitamente alle osservazioni ricevute 
lo schema di regole per il dispacciamento ovvero dei successivi aggiornamenti, unitamente a: 
a) relazioni tecniche che illustrino le motivazioni poste alla base delle soluzioni previste; 
b) la documentazione acquisita e prodotta nel corso del procedimento per la predisposizione 

delle regole per il dispacciamento o degli eventuali aggiornamenti; 
c) le eventuali osservazioni dei soggetti interessati. 

7.2 L’Autorità si pronuncia sullo schema entro quarantacinque (45) giorni dal ricevimento del 
medesimo. Trascorso inutilmente tale termine, lo schema si intende approvato. 

7.3 Le regole per il dispacciamento approvate ai sensi dei commi precedenti entrano in vigore con 
decorrenza dalla pubblicazione che Terna effettua nel proprio sito internet entro e non oltre 
cinque (5) giorni successivi a quello di notifica dell’approvazione o di formazione del 
silenzio-assenso.  

7.4 Terna rivede, periodicamente, anche su richiesta dei soggetti interessati, le regole per il 
dispacciamento al fine di tenere conto di mutate condizioni tecniche, di mercato e di 
modifiche normative. 

Articolo 8  
Criteri generali per la disciplina dell’approvvigionamento delle risorse per il servizio di 

dispacciamento 

8.1 Le unità di produzione e di consumo rilevanti devono dotarsi dei dispositivi necessari a 
garantire l’integrazione delle medesime unità nei sistemi di controllo di Terna, secondo le 
modalità e con i tempi previsti nelle regole per il dispacciamento.  
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8.2 Ai fini dell’approvvigionamento delle risorse per il dispacciamento, Terna definisce nelle 
regole per il dispacciamento, in maniera obiettiva, trasparente, non discriminatoria e conforme 
ai criteri di cui al presente provvedimento: 
a) le tipologie di risorse di cui deve approvvigionarsi per il servizio di dispacciamento, 

avendo cura di non includere in una stessa tipologia, indipendentemente degli algoritmi di 
calcolo utilizzati per approvvigionare i relativi fabbisogni di cui alla lettera b), risorse che 
non risultano fra loro sostituibili ai fini della risoluzione di una data problematica di 
riserva; 

b) le modalità di determinazione del fabbisogno di ciascuna delle risorse di cui alla 
precedente lettera a) sulla base delle proprie previsioni di domanda; 

c) le caratteristiche tecniche degli impianti, delle apparecchiature e dei dispositivi delle 
unità di produzione e delle unità di consumo rilevanti per l’abilitazione alla fornitura 
delle risorse di cui alla lettera a), tenendo conto di quanto previsto nelle regole tecniche di 
connessione di cui all’articolo 3, comma 6, del decreto legislativo n. 79/99; 

d) le modalità di verifica e controllo della costituzione e del mantenimento delle 
caratteristiche tecniche di cui alla precedente lettera c), ai fini dell’utilizzo delle citate 
risorse; 

e) le modalità tecniche, economiche e procedurali che Terna è tenuta a seguire 
nell’approvvigionamento e nell’utilizzo delle risorse di cui alla lettera a), in applicazione 
del Titolo 2; 

f) le modalità di determinazione della potenza disponibile di cui all’Articolo 22, comma 
22.3. 

8.3 Nell’ambito degli algoritmi di selezione delle offerte nel mercato per il servizio di 
dispacciamento Terna definisce, nelle regole per il dispacciamento, e utilizza modelli di rete e 
procedure che consentano una rappresentazione il più possibile accurata delle interazioni tra 
le immissioni e i prelievi di energia elettrica ed i flussi di potenza ad essi corrispondenti sulla 
rete rilevante, nonché dei parametri tecnici di funzionamento delle unità di produzione 
abilitate e delle unità di consumo abilitate. 

8.4 Gli algoritmi, modelli di rete e procedure di cui al comma 8.3 prevedono la rappresentazione 
esplicita delle interdipendenze tra le immissioni e i prelievi in ciascun nodo della rete 
rilevante e i flussi di potenza su tutti gli elementi della medesima rete, ed utilizzano le 
migliori tecniche e i più adeguati strumenti di ottimizzazione allo stato dell’arte. 

Articolo 9  
Convenzioni con il Gestore del mercato elettrico 

9.1 Terna e il Gestore del mercato elettrico attraverso una o più convenzioni disciplinano tra 
l’altro: 
a) l’affidamento al Gestore del mercato elettrico delle offerte per l’approvvigionamento 

delle risorse per il dispacciamento nel mercato per il servizio di dispacciamento di cui al 
successivo Articolo 22; 

b) la registrazione nell’ambito del servizio di dispacciamento dei contratti di compravendita 
conclusi nel sistema delle offerte; 

c) la liquidazione, la fatturazione e la regolazione delle partite economiche relative al 
mercato per il servizio di dispacciamento; 

d) le modalità per lo scambio tra il Gestore del mercato elettrico e Terna delle informazioni, 
rilevanti ai fini del dispacciamento, relative ai programmi di immissione e di prelievo 
relativi ai contratti di compravendita; 
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e) l’accesso da parte del Gestore del mercato elettrico alle informazioni contenute nel 
registro delle unità di produzione e nel registro delle unità di consumo essenziali ai fini 
dello svolgimento delle attività del medesimo Gestore del mercato; 

f) la regolazione dei corrispettivi di cui all’articolo 14, comma 14.8, della deliberazione 
n. 50/05 dovuti al Gestore del mercato elettrico per lo svolgimento delle attività 
funzionali al monitoraggio, svolto dall'Autorità, del mercato all'ingrosso dell'energia 
elettrica. 

9.2 Gli schemi delle convenzioni di cui al precedente comma 9.1 ed i relativi aggiornamenti 
debbono essere inviati, anteriormente alla sottoscrizione, all’Autorità. La Direzione Energia 
Elettrica dell’Autorità verifica la conformità degli schemi entro trenta (30) giorni dal 
ricevimento dei medesimi. Trascorso inutilmente tale termine, gli schemi si intendono 
positivamente verificati. 

Articolo 10  
Classificazione delle unità di produzione e delle unità di consumo in tipologie 

10.1 Ai fini del presente provvedimento le unità di produzione rilevanti sono classificate nelle 
seguenti tipologie: 
a) unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili, ad eccezione delle unità di produzione 

alimentate da fonti rinnovabili non programmabili;  
b) unità di produzione di cogenerazione; 
c) unità di produzione essenziali per la sicurezza del sistema elettrico; 
c1) unità di produzione e pompaggio strategiche; 
d) unità di produzione CIP6/92, ad eccezione delle unità di produzione CIP6/92 alimentate 

da fonti rinnovabili non programmabili; 
e) unità di produzione alimentate esclusivamente da combustibili fossili di provenienza 

nazionale; 
f) unità di pompaggio diverse da quelle di cui alle lettere c), c1) ed e); 
g) unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non programmabili; 
h) unità di produzione CIP6/92 alimentate da fonti rinnovabili non programmabili; 
i) unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04; 
j) unità di produzione diverse da quelle di cui alle lettere da a) a i) del presente comma. 

10.2 Ai fini del presente provvedimento le unità di produzione non rilevanti sono classificate nelle 
seguenti tipologie: 
a) unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili, ad eccezione delle unità di produzione 

alimentate da fonti rinnovabili non programmabili; 
b) unità di produzione di cogenerazione; 
c) unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non programmabili; 
d) unità di produzione CIP6/92, ad eccezione delle unità di produzione CIP6/92 alimentate 

da fonti rinnovabili non programmabili; 
e) unità di produzione alimentate esclusivamente da combustibili fossili di provenienza 

nazionale; 
f) unità di pompaggio diverse da quelle di cui alla lettera d); 
g) unità di produzione diverse da quelle di cui alle precedenti lettere da a) a f) e alle 

successive lettere da h) a i) del presente comma; 
h) unità di produzione CIP6/92 alimentate da fonti rinnovabili non programmabili; 
i) unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04; 
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10.3 Ai fini del presente provvedimento le unità di consumo sono classificate  nelle seguenti 
tipologie: 
a) unità di consumo rilevanti; 
b) unità di consumo non rilevanti. 

10.4 Soppresso. 

Articolo 11  
Punti di importazione e di esportazione relativi ad una frontiera elettrica 

11.1 Il punto di importazione relativo ad una frontiera elettrica: 
a) appartenente ad una rete di interconnessione per la quale è attuato il controllo degli 

scambi programmati, è un punto virtuale sulla rete di trasmissione nazionale localizzato 
nella zona virtuale che caratterizza la frontiera elettrica; 

b) appartenente ad una rete di interconnessione per la quale non è attuato il controllo degli 
scambi programmati, è l’insieme dei punti delle reti elettriche localizzati sul territorio 
dello Stato confinante in cui si considera immessa l’energia elettrica importata. 

11.2 Il punto di esportazione relativo ad una frontiera elettrica: 
a) appartenente ad una rete di interconnessione per la quale è attuato il controllo degli 

scambi programmati, è un punto virtuale sulla rete di trasmissione nazionale localizzato 
nella zona virtuale che caratterizza la frontiera elettrica; 

b) appartenente ad una rete di interconnessione per la quale non è attuato il controllo degli 
scambi programmati, è l’insieme dei punti delle reti elettriche localizzate sul territorio 
dello Stato confinante in cui si considera prelevata l’energia elettrica esportata. 

Articolo 12  
Punti di dispacciamento 

12.1 Punto di dispacciamento per unità di produzione è il punto in relazione al quale l’utente del 
dispacciamento acquisisce il diritto e l’obbligo ad immettere energia elettrica nelle reti con 
obbligo di connessione di terzi e rispetto al quale è calcolato lo sbilanciamento. Tale punto è 
l’insieme di uno o più punti di immissione che siano contestualmente: 
a) relativi a unità di produzione della stessa tipologia, ai sensi dell’articolo 10; 
b) localizzati in un’unica zona; 
c) inclusi nei contratti per il servizio di trasporto conclusi, anche con diverse imprese 

distributrici, dal medesimo utente del dispacciamento, che è anche utente del trasporto. 

12.2 Il punto di dispacciamento per unità di produzione può includere altresì, nei casi e con le 
modalità definite da Terna nelle regole di dispacciamento, i punti di prelievo esclusivamente 
asserviti al funzionamento delle relative unità di produzione. 

12.3 L’insieme dei punti di immissione inclusi nel punto di dispacciamento per unità di produzione 
rilevanti è definito da Terna nelle regole per il dispacciamento. 

12.4 L’insieme dei punti di immissione inclusi nel punto di dispacciamento per unità di produzione 
non rilevanti, ad eccezione delle unità di produzione di cui all’Articolo 10, comma 10.2, 
lettera i), è l’insieme di tutti i punti di immissione che rispondono ai requisiti di cui al comma 
12.1. 
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12.4.1 L’insieme dei punti di immissione inclusi nel punto di dispacciamento per unità di 
produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04 è l’insieme di tutti i punti di immissione relativi a unità 
di produzione di cui all’Articolo 10, comma 10.2, lettera i) localizzati in un’unica zona. 

12.5 Punto di dispacciamento per unità di consumo è il punto in relazione al quale l’utente del 
dispacciamento acquisisce il diritto e l’obbligo a prelevare energia elettrica dalle reti con 
obbligo di connessione di terzi e rispetto al quale è calcolato lo sbilanciamento. 

12.5.1 Il punto di dispacciamento per unità di consumo non comprese nel mercato vincolato è 
l’insieme di uno o più punti di prelievo che siano contemporaneamente: 
a) relativi a unità di consumo della stessa tipologia, ai sensi dell’Articolo 10; 
b) localizzati in un’unica zona; 
c) inclusi nei contratti per il servizio di trasmissione e di distribuzione conclusi, anche con 

diverse imprese distributrici, da un utente del dispacciamento, che è anche utente del 
servizio di trasmissione e di distribuzione. 

12.5.2 Il punto di dispacciamento per unità di consumo comprese nel mercato vincolato è l’insieme 
di tutti i punti di prelievo con le seguenti caratteristiche: 
a) localizzati in un’unica zona; 
b) inclusi nei contratti per il servizio di trasmissione e di distribuzione conclusi, anche con 

diverse imprese distributrici, dai clienti del mercato vincolato. 

12.6 L’insieme dei punti di prelievo inclusi nel punto di dispacciamento per unità di consumo 
rilevanti è definito da Terna nelle regole per il dispacciamento. 

12.7 L’insieme dei punti di prelievo inclusi nel punto di dispacciamento per unità di consumo non 
rilevanti è l’insieme di tutti i punti di prelievo che rispondono ai requisiti di cui al comma 
12.1. 

12.8 Punto di dispacciamento di importazione è il punto in relazione al quale l’utente del 
dispacciamento acquisisce il diritto e l’obbligo ad immettere energia elettrica nelle reti con 
obbligo di connessione di terzi e rispetto al quale è calcolato lo sbilanciamento. Tale punto è 
l’insieme di uno o più punti di importazione relativi ad un’unica frontiera elettrica. 

12.9 Punto di dispacciamento di esportazione è il punto in relazione al quale l’utente del 
dispacciamento acquisisce il diritto e l’obbligo a prelevare energia elettrica nelle reti con 
obbligo di connessione di terzi e rispetto al quale è calcolato lo sbilanciamento. Tale punto è 
l’insieme di uno o più punti di esportazione relativi ad un’unica frontiera elettrica. 

Articolo 13  
Periodo rilevante 

13.1 Periodo rilevante è il periodo di tempo in relazione al quale un utente del dispacciamento 
acquisisce il diritto e l’obbligo ad immettere o prelevare energia elettrica nelle reti con 
obbligo di connessione di terzi e rispetto al quale è calcolato lo sbilanciamento.  

13.2 Il periodo rilevante per le unità di produzione e di consumo è pari all’ora, fatto salvo quanto 
previsto al successivo comma 13.3. 

13.3 Per le unità di produzione abilitate e le unità di consumo abilitate Terna può definire nelle 
regole per il dispacciamento un periodo rilevante di durata inferiore all’ora.  
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Articolo 14  
Energia elettrica immessa e prelevata 

14.1 L’energia elettrica immessa in un punto di dispacciamento in un periodo rilevante è pari alla 
somma dell’energia elettrica immessa nei punti di immissione appartenenti al predetto punto 
di dispacciamento.  

14.2 L’energia elettrica prelevata in un punto di dispacciamento in un periodo rilevante è pari alla 
somma dell’energia elettrica prelevata nei punti di prelievo appartenenti al predetto punto di 
dispacciamento. 

14.3 L’energia elettrica immessa in un punto di dispacciamento o prelevata da un punto di 
dispacciamento, fatto salvo quanto previsto ai successivi commi 14.4 e 14.5, è calcolata dal 
responsabile del servizio di aggregazione delle misure di cui all’articolo 43. 

14.4 L’energia elettrica immessa in un punto di importazione relativa ad una frontiera elettrica: 
a) appartenente ad una rete di interconnessione per la quale è attuato il controllo degli 

scambi programmati, è pari agli scambi programmati da Terna in importazione con 
riferimento al medesimo punto, in applicazione del Regolamento di cui all’Articolo 18 
della deliberazione n. 269/05; 

b) appartenente ad una rete di interconnessione per la quale non è attuato il controllo degli 
scambi programmati, è pari alla somma dell’energia elettrica immessa nei punti delle reti 
elettriche localizzate sul territorio dello Stato confinante in cui si considera immessa 
l’energia elettrica destinata all’importazione. 

14.5 L’energia elettrica prelevata in un punto di esportazione relativa ad una frontiera elettrica: 
a) appartenente ad una rete di interconnessione per la quale è attuato il controllo degli 

scambi programmati, è pari agli scambi programmati da Terna in esportazione con 
riferimento al medesimo punto, in applicazione del Regolamento di cui all’Articolo 18 
della deliberazione n. 269/05; 

b) appartenente ad una rete di interconnessione per la quale non è attuato il controllo degli 
scambi programmati, è pari all’energia elettrica esportata attraverso la medesima frontiera 
elettrica e destinata al consumo nei punti delle reti elettriche localizzati sul territorio dello 
Stato confinante. 

14.6 Ai fini delle determinazioni di cui ai commi 14.1 e 14.2: 
a) l’energia elettrica immessa in ciascun periodo rilevante nei punti di immissione in bassa 

tensione ed in media tensione è aumentata di un fattore percentuale per tenere conto delle 
perdite di energia elettrica sulle reti di trasmissione e di distribuzione, fissato nella tabella 
17, colonna A, di cui all’allegato n. 1 del Testo integrato; 

b) l’energia elettrica prelevata in ciascun periodo rilevante nei punti di prelievo trattati su 
base oraria è aumentata di un fattore per tenere conto delle perdite di energia elettrica 
sulle reti di trasmissione e di distribuzione, fissato nella tabella 17, colonna A, di cui 
all’allegato n. 1 del Testo integrato. 

14.7 L’energia elettrica immessa in ciascun periodo rilevante in un punto di immissione non 
trattato su base oraria è determinata assumendo, in tutte le ore del periodo temporale rispetto 
al quale viene determinato il prelievo residuo d’area, il profilo di cui all’articolo 4, comma 
4.2, lettera b), della deliberazione n. 118/03. 
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14.8 I punti di immissione non trattati su base oraria sono i punti di immissione relativi ad unità di 
produzione con potenza nominale non superiore a 250 kW. Sono trattati su base oraria i punti 
di immissione relativi ad altre unità di produzione. 

14.9 L’utente del dispacciamento titolare di unità di produzione con potenza nominale non 
superiore a 250 kW ha facoltà di chiedere a Terna il trattamento su base oraria dei relativi 
punti di immissione a condizione che i medesimi siano dotati di misuratore orario, secondo 
modalità definite nelle regole per il dispacciamento. 

14.10 L’energia elettrica prelevata in ciascun periodo rilevante in un punto di prelievo non trattato 
su base oraria è determinata ai sensi della deliberazione n. 118/03. 

14.11 I punti di prelievo non trattati su base oraria sono definiti ai sensi della deliberazione n. 
118/03. Sono trattati su base oraria tutti gli altri punti di prelievo. 

14.12 Nel caso di prelievi di energia elettrica in una rete interna di utenza o da una linea diretta cui è 
connessa un’unità di produzione CIP6/92, si intende prelevata dalla rete con obbligo di 
connessione di terzi un’energia elettrica pari alla differenza, se positiva, tra la produzione 
netta dell’unità di produzione CIP6/92 e l’energia elettrica scambiata con la rete con obbligo 
di connessione di terzi. 

14.13 Nel caso di immissioni di energia elettrica in una rete interna di utenza o in una linea diretta 
cui è connessa un’unità di produzione CIP6/92, si intende immessa nella rete con obbligo di 
connessione di terzi un’energia elettrica pari alla differenza, se positiva, tra l’energia elettrica 
scambiata con la rete con obbligo di connessione di terzi e la produzione netta dell’unità di 
produzione CIP6/92. 

14.14 Soppresso. 

Articolo 15  
Suddivisione della rete rilevante in zone 

15.1 Terna suddivide la rete rilevante in un numero limitato di zone per periodi di durata non 
inferiore a tre anni. In tale occasione e in seguito, con almeno sei mesi di anticipo rispetto alla 
decorrenza di detto periodo, Terna definisce e propone all’Autorità per l’approvazione la 
suddivisione della rete rilevante in zone in modo che, sulla base delle informazioni disponibili 
al momento della definizione: 
a) la capacità di trasporto tra le zone deve risultare inadeguata all’esecuzione dei programmi 

di immissione e di prelievo corrispondenti alle situazioni di funzionamento ritenute più 
frequenti, sulla base delle previsioni degli esiti del mercato elettrico formulate da Terna; 

b) l’esecuzione dei programmi di immissione e di prelievo non deve dare luogo a 
congestioni all’interno di ciascuna zona nelle prevedibili situazioni di funzionamento; 

c) la dislocazione delle immissioni e dei prelievi, anche potenziali, all’interno di ciascuna 
zona non abbia significativa influenza sulla capacità di trasporto tra le zone. 

15.2 Le proposte di cui al precedente comma 15.1 sono corredate, pena l’inammissibilità, da 
informazioni circa le ipotesi ed i criteri utilizzati per la suddivisione della rete rilevante in 
zone e per la determinazione dei limiti di trasporto. Le informazioni comprendono almeno: 
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a) la descrizione di situazioni caratteristiche di funzionamento del sistema elettrico, con 
possibili schemi di rete rilevante anche in relazione ai piani di indisponibilità 
programmata degli elementi di rete; 

b) la valutazione quantitativa dell’impatto di variazioni incrementali, anche potenziali, nelle 
immissioni o nei prelievi all’interno della zona sull’utilizzo della capacità di trasporto tra 
le zone nelle situazioni di funzionamento di cui alla precedente lettera a); 

c) il modello e le ipotesi utilizzate da Terna per la previsione dell’esito del mercato e dei 
corrispondenti flussi sulla rete rilevante. 

15.3 L’Autorità si pronuncia sulle proposte presentate ai sensi dei commi precedenti entro 
quarantacinque (45) giorni dal ricevimento. Trascorso inutilmente tale termine la proposta si 
intende approvata. Terna trasmette le determinazioni relative alla suddivisione in zone della 
rete rilevante, come approvate dall’Autorità, al Ministro delle attività produttive. 

 
 

PARTE II DISCIPLINA DEL DISPACCIAMENTO 

 
TITOLO 1 

EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI DISPACCIAMENTO 

 

Articolo 16  
Assegnazione dei diritti ad immettere e a prelevare energia elettrica 

16.1 L’utente del dispacciamento ha il diritto ed assume l’impegno vincolante di immettere o di 
prelevare nelle/dalle reti con obbligo di connessione di terzi l’energia elettrica indicata nei 
programmi di immissione o di prelievo comunicati a Terna in esecuzione dei contratti di 
compravendita registrati presso Terna ai sensi del dell’articolo 4. 

16.2 L’energia elettrica immessa in un punto di dispacciamento: 
a) in eccesso rispetto al relativo programma vincolante modificato e corretto di immissione 

comunicato a Terna in esecuzione dei contratti di compravendita registrati ai sensi 
dell’articolo 4, è considerata ceduta dall’utente del dispacciamento a Terna nell’ambito 
del dispacciamento; 

b) in difetto rispetto al relativo programma vincolante modificato e corretto di immissione 
comunicato a Terna in esecuzione dei contratti di compravendita registrati ai sensi 
dell’articolo 4, è considerata ceduta da Terna all’utente del dispacciamento nell’ambito 
del dispacciamento. 

16.3 L’energia elettrica prelevata in un punto di dispacciamento: 
a) in eccesso rispetto al relativo programma vincolante modificato di prelievo comunicato a 

Terna in esecuzione dei contratti di compravendita registrati ai sensi dell’articolo 4, è 
considerata ceduta da Terna all’utente del dispacciamento nell’ambito del servizio di 
dispacciamento; 

b) in difetto rispetto al relativo programma vincolante modificato di prelievo comunicato a 
Terna in esecuzione dei contratti di compravendita registrati ai sensi dell’articolo 4, è 
considerata ceduta dall’utente del dispacciamento a Terna nell’ambito del servizio di 
dispacciamento. 
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16.3.1 Gli utenti del dispacciamento delle unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non 
programmabili sono tenuti a definire i programmi di immissione utilizzando le migliori 
stime dei quantitativi di energia elettrica effettivamente prodotti dalle medesime unità, in 
conformità ai principi di diligenza, prudenza, perizia, e previdenza. 

16.3.2 Terna segnala all’Autorità significativi e reiterati scostamenti dall’applicazione dei principi 
enunciati al comma precedente, per l’adozione dei relativi provvedimenti di competenza. 

16.3.3 Con riferimento alle unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04 rilevanti, il soggetto che 
ha concluso con il gestore di rete la convenzione di cui all’articolo 3, comma 3.6, della 
deliberazione n. 34/05 trasmette all’Acquirente Unico, entro le ore 9:00 di ogni giorno, i 
programmi di immissione per ciascuna ora del secondo giorno successivo, per ognuna delle 
suddette unità, nel rispetto dei principi di cui al comma 16.3.1. 

16.3.4 I programmi trasmessi ai sensi del precedente comma sono utilizzati dall’Acquirente Unico 
ai fini di quanto previsto al comma 17.2.1. 

Articolo 17  
Comunicazione dei programmi di immissione e di prelievo in esecuzione dei contratti di 

compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte 

17.1 Gli operatori di mercato che hanno registrato, ai sensi dell’articolo 4, contratti di 
compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte comunicano a Terna i programmi 
di immissione ed i programmi di prelievo in esecuzione dei suddetti contratti. 

17.2 La comunicazione dei programmi di immissione e di prelievo in esecuzione di un contratto di 
compravendita concluso al di fuori del sistema delle offerte e registrato ai sensi del precedente 
articolo 4, può aver luogo separatamente per l’operatore di mercato cedente e per l’operatore 
di mercato acquirente e deve essere effettuata con almeno 3 ore di anticipo rispetto al termine 
previsto per la presentazione delle offerte nel mercato del giorno prima. 

17.2.1 La comunicazione dei programmi di immissione e di prelievo in esecuzione dei contratti di 
compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte di cui all’articolo 4, comma 4.11, 
deve essere effettuata dall’Acquirente unico, nei termini di cui al comma 17.2. Ai fini di tale 
comunicazione, i programmi di immissione dei contratti di compravendita conclusi al di 
fuori del sistema delle offerte di cui all’articolo 4, comma 4.11, sono aggregati per punto di 
dispacciamento.  

17.3 Fatto salvo quanto previsto al comma 17.3.1, in ciascun periodo rilevante, i programmi di 
prelievo comunicati dall’operatore di mercato acquirente devono essere uguali, in valore 
assoluto, ai programmi di immissione comunicati dall’operatore di mercato cedente.  

17.3.1 Gli operatori di mercato inseriti nell’elenco degli operatori ammessi al mercato elettrico di 
cui all’articolo 16 della Disciplina del mercato che hanno inviato a Terna la comunicazione 
di cui all’articolo 4, comma 4.6.1, possono presentare, in esecuzione di un contratto di 
compravendita concluso al di fuori del sistema delle offerte e registrato ai sensi del 
precedente articolo 4, programmi di prelievo inferiori, in valore assoluto, ai programmi di 
immissione comunicati in esecuzione del medesimo contratto. 

17.3.2 Con riferimento ai contratti di compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte 
che includono in prelievo punti di dispacciamento di esportazione o per unità di pompaggio 
non è consentito avvalersi della facoltà di effettuare lo sbilanciamento a programma di cui al 
comma 17.3.1. 
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17.4 Nel caso in cui non sia stata esercitata la facoltà di effettuare lo sbilanciamento a programma, 
Terna verifica il rispetto del requisito di cui al precedente comma 17.3. Qualora tale requisito 
non sia rispettato, Terna procede al bilanciamento dei programmi riducendo il programma 
maggiore in valore assoluto. Terna comunica i programmi risultanti a seguito delle modifiche 
apportate agli operatori di mercato. 

17.5 Nel caso in cui la comunicazione di cui al comma  17.2 sia effettuata con almeno 6 ore di 
anticipo rispetto al termine previsto per la presentazione delle offerte nel mercato del giorno 
prima e il requisito di cui al precedente comma 17.3 non sia rispettato, Terna dà 
comunicazione del mancato rispetto all’operatore di mercato cedente e all’operatore di 
mercato acquirente, affinché possano, entro il termine di al comma 17.2, provvedere alle 
correzioni necessarie. 

17.5.1 Nel caso in cui sia stata esercitata la facoltà di effettuare lo sbilanciamento a programma ed i 
programmi di prelievo comunicati ai sensi del comma 17.1 in esecuzione di un contratto di 
compravendita concluso al di fuori del sistema delle offerte e registrato ai sensi del 
precedente articolo 4, risultino, in valore assoluto, minori dei programmi di immissione 
comunicati dall’operatore di mercato cedente del medesimo contratto: 

a) non si applicano le disposizioni di cui ai commi 17.3, 17.4, 17.5; 

b) in ciascun periodo rilevante, la differenza tra i programmi di immissione e i programmi 
di prelievo è considerata come una vendita al Gestore del mercato elettrico effettuata nel 
mercato del giorno prima dall’operatore di mercato acquirente, valorizzata al prezzo di 
cui all’articolo 19, comma 19.3, lettera c). 

17.6 I programmi di immissione e di prelievo relativi a punti di dispacciamento di importazione e 
di esportazione sono definiti in applicazione della deliberazione n. 269/05. 

17.7  Soppresso 

Articolo 18  
Assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto per l’esecuzione dei contratti di 

compravendita 

18.1 I diritti di utilizzo della capacità di trasporto per l’esecuzione dei contratti di compravendita 
registrati ai sensi dell’articolo 4 sono assegnati nel mercato elettrico contestualmente ai diritti 
ad immettere ed a prelevare energia elettrica. 

18.2 Ai fini dell’assegnazione dei diritti di cui al comma 18.1, Terna si attiene ai criteri di cui agli 
articoli da 19 a 21. 

Articolo 19  
Criteri di assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto nel mercato del giorno 

prima 

19.1 I diritti di utilizzo della capacità di trasporto nel mercato del giorno prima sono assegnati dal 
Gestore del mercato elettrico per conto di Terna contestualmente all’accettazione delle offerte 
di acquisto e di vendita nel suddetto mercato e conformemente ai criteri del presente articolo. 
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19.2 Terna comunica al Gestore del mercato elettrico entro il termine di presentazione delle offerte 
nel mercato del giorno prima: 

a) i limiti ammissibili di trasporto tra le zone per ciascun periodo rilevante; 
b) i programmi di immissione e di prelievo dei contratti di compravendita registrati e 

conclusi al di fuori del sistema delle offerte. 

19.3 Il Gestore del mercato elettrico individua le offerte accettate e i corrispondenti prezzi di 
valorizzazione in modo tale che: 
a) il valore netto delle transazioni sia massimo, compatibilmente con il rispetto dei limiti 

ammissibili di trasporto tra le zone di cui al comma 19.2, lettera a), a condizione che 
l’ammontare di energia elettrica oggetto delle offerte di vendita accettate, sia pari 
all’ammontare di energia elettrica oggetto delle offerte di acquisto accettate; 

b) il prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica in ciascuna zona, salvo quanto previsto 
alla successiva lettera c), sia pari al minimo costo del soddisfacimento di un incremento 
unitario del prelievo di energia elettrica nella zona, compatibilmente con il rispetto dei 
limiti ammissibili di trasporto tra le zone di cui al comma 19.2, lettera a); 

c) il prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica acquistata relativamente ai punti di 
dispacciamento per unità di consumo appartenenti alle zone geografiche sia unico e in 
particolare sia pari alla media dei prezzi di cui alla precedente lettera b), ponderati per le 
quantità di energia specificate nelle offerte di acquisto riferite ai punti di dispacciamento 
per unità di consumo appartenenti alle relative zone; 

d) siano accettate esclusivamente le offerte di vendita tali per cui il prezzo di offerta è non 
superiore al prezzo di cui alla precedente lettera b); 

e) siano accettate esclusivamente le offerte di acquisto tali per cui il prezzo di offerta è non 
inferiore al prezzo di cui alla precedente lettera c) o, per le offerte di acquisto relative ai 
punti di dispacciamento per unità di produzione e ai punti di dispacciamento per unità di 
consumo localizzati in zone virtuali, al prezzo di cui alla precedente lettera b). 

19.4 Ai fini di quanto previsto dal comma 19.3, lettera a), per valore netto delle transazioni si 
intende la differenza fra il valore complessivo delle offerte di acquisto e il valore complessivo 
delle offerte di vendita. 

19.5 Ai fini dell’assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto, del calcolo del 
valore netto delle transazioni e della determinazione del prezzo di valorizzazione dell’energia 
elettrica acquistata nel mercato del giorno prima di cui al comma 19.3, lettera c), i programmi 
di immissione e di prelievo di cui al comma 19.2, lettera b), sono assimilati rispettivamente ad 
offerte di vendita a prezzo nullo e ad offerte di acquisto senza indicazione di prezzo. 

19.6 In presenza di più offerte di vendita caratterizzate da uno stesso prezzo si applica il seguente 
ordine di priorità: 
a) le offerte di vendita delle unità essenziali ai fini della sicurezza, nelle ore in cui sono 

dichiarate indispensabili ai sensi dell’articolo 25, e le offerte di vendita delle unità di 
produzione e pompaggio strategiche; 

b) le offerte di vendita delle unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non 
programmabili; 

c) le offerte di vendita delle unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili diverse da 
quelle di cui alla lettera b); 

d) le offerte di vendita delle unità di produzione di cogenerazione; 
e) le offerte di vendita delle unità di produzione CIP6/92 e delle unità di produzione d.lgs. 

387/03 o l. 239/04; 
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f) le offerte di vendita delle unità di produzione alimentate esclusivamente da fonti 
nazionali di energia combustibile primaria, per una quota massima annuale non 
superiore al quindici per cento di tutta l'energia primaria necessaria per generare 
l'energia elettrica consumata; 

g) Soppressa; 
h) le altre offerte di vendita. 

19.7 Qualora un’offerta di vendita rientri in più di una delle categorie di cui al comma 19.6, la 
medesima offerta è inserita nella categoria con livello di priorità maggiore. 

19.7.1 Ai fini dell’assegnazione delle priorità di cui al comma 19.6, nell’ambito di ciascuna delle 
categorie di cui al medesimo comma 19.6, le offerte di vendita relative ai programmi di 
immissione dei contratti di compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte  
hanno priorità rispetto alle altre offerte.  

19.8 L’operatore di mercato cedente versa a Terna se negativo o riceve da quest’ultima se positivo, 
il corrispettivo per l’assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto di cui 
all’articolo 35Articolo 35, comma 35.2. 

19.9 Il Gestore del mercato elettrico versa a Terna se negativo, o riceve da quest’ultima se positivo, 
il corrispettivo per l’assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto di cui 
all’Articolo 35, comma 35.3. 

19.10 In esito al mercato del giorno prima, il Gestore del mercato elettrico determina i programmi 
preliminari cumulati di immissione e di prelievo per punto di dispacciamento e li comunica a 
Terna e agli utenti del dispacciamento dei rispettivi punti. 

19.11 In esito al mercato del giorno prima, Terna comunica agli operatori di mercato di cui al 
comma all’articolo 4, comma 4.6 il programma preliminare di immissione e di prelievo come 
eventualmente modificati al termine del mercato del giorno prima. 

19.12 Qualora, in applicazione del comma 19.6, con riferimento ad un periodo rilevante un 
programma di immissione di cui al comma 19.2, lettera b), sia accettato parzialmente nel 
mercato del giorno prima, l’operatore di mercato cedente deve riconoscere a Terna un importo 
pari al prodotto tra il prezzo di cui al precedente comma 19.3, lettera c), e la differenza tra il 
programma di immissione presentato ed il programma di immissione accettato nel medesimo 
periodo rilevante. 

19.13 Qualora, in applicazione del comma 19.6, con riferimento ad un periodo rilevante un 
programma di prelievo di cui al comma 19.2, lettera b), sia accettato parzialmente nel mercato 
del giorno prima, l’operatore di mercato acquirente deve ricevere da Terna un importo pari al 
prodotto tra il prezzo di cui al precedente comma 19.3, lettera c), e la differenza tra il 
programma di prelievo presentato ed il programma di prelievo accettato nel medesimo 
periodo rilevante. 

19.14 Entro i termini stabiliti dal testo integrato della disciplina del mercato elettrico per la 
regolazione dei pagamenti, Terna versa al Gestore del mercato elettrico gli importi di cui al 
precedente comma 19.12. 
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Articolo 20  
Criteri di assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto nel mercato di 

aggiustamento 

20.1 I diritti di utilizzo della capacità di trasporto nel mercato di aggiustamento sono assegnati dal 
Gestore del mercato elettrico per conto del Gestore della rete contestualmente all’accettazione 
delle offerte di acquisto e di vendita nel suddetto mercato e conformemente ai criteri di cui al 
presente articolo. 

20.2 Terna comunica al Gestore del mercato elettrico, entro il termine di presentazione delle 
offerte nel mercato di aggiustamento, i margini residui di scambio di energia elettrica rispetto 
ai limiti ammissibili di trasporto tra le zone in ciascun periodo rilevante, risultanti in esito al 
mercato del giorno prima. 

20.3 Il Gestore del mercato elettrico accetta le offerte di acquisto e di vendita presentate nel 
mercato di aggiustamento nel rispetto dei margini residui di scambio di energia tra le zone cui 
al comma 20.1, con l’obiettivo di massimizzare il valore netto delle transazioni. 

20.4 Ai fini di quanto previsto dal comma 20.2, per valore netto delle transazioni si intende la 
differenza fra il valore complessivo delle offerte di acquisto e il valore complessivo delle 
offerte di vendita. 

20.5 Il prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica venduta o acquistata nel mercato di 
aggiustamento è unico per tutte le offerte di vendita o di acquisto accettate relative a punti di 
dispacciamento per unità di produzione o di consumo i cui corrispondenti punti di 
dispacciamento sono localizzati nella medesima zona. 

20.6 In presenza di più offerte di vendita caratterizzate da uno stesso prezzo si applica il seguente 
ordine di priorità: 
a) le offerte di vendita delle unità essenziali ai fini della sicurezza, nelle ore in cui sono 

dichiarate indispensabili ai sensi dell’articolo 25, e le offerte di vendita delle unità di 
produzione e pompaggio strategiche; 

b) le offerte di vendita delle unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non 
programmabili; 

c) le offerte di vendita delle unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili diverse da 
quelle di cui alla lettera b); 

d) le offerte di vendita delle unità di produzione di cogenerazione; 
e) le offerte di vendita delle unità di produzione CIP6/92 e delle unità di produzione d.lgs. 

387/03 o l. 239/04; 
f) le offerte di vendita delle unità di produzione alimentate esclusivamente da fonti nazionali 

di energia combustibile primaria, per una quota massima annuale non superiore al quindici 
per cento di tutta l'energia primaria necessaria per generare l’energia elettrica consumata; 

g) le altre offerte di vendita. 

20.7 Qualora un’offerta di vendita rientri in più di una delle categorie di cui al comma 20.6, la 
medesima offerta è inserita nella categoria con livello di priorità maggiore. 

20.8 All’interno di ciascuna categoria di offerte di cui al comma 20.6 hanno priorità le offerte 
bilanciate. 
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20.9 Ai fini di quanto previsto dal comma 20.8, per offerte bilanciate si intendono offerte di 
vendita a prezzo nullo e offerte di acquisto senza indicazione di prezzo, identificate attraverso 
il medesimo codice alfanumerico, per le quali le rispettive quantità si equilibrano, purché 
relative a punti di dispacciamento localizzati nella stessa zona. 

20.10 Il Gestore del mercato elettrico versa a Terna se negativo, o riceve da quest’ultima se positivo, 
il corrispettivo per l’assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto di cui 
all’Articolo 35, comma 35.4. 

20.11 In esito al mercato di aggiustamento, il Gestore del mercato elettrico determina i programmi 
aggiornati cumulati di immissione e di prelievo per punto di dispacciamento e li comunica a 
Terna e agli utenti del dispacciamento. 

Articolo 21  
Criteri di assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto nel mercato per il servizio 

di dispacciamento 

21.1 I diritti di utilizzo della capacità di trasporto nel mercato per il servizio di dispacciamento 
sono assegnati da Terna contestualmente all’accettazione delle offerte di acquisto e di vendita 
presentate nel suddetto mercato. 

21.2 Terna accetta le offerte di acquisto e di vendita presentate nel mercato per il servizio di 
dispacciamento secondo i criteri di cui all’Articolo 22. 

21.3 Terna comunica al Gestore del mercato elettrico le offerte di acquisto e di vendita accettate 
nel mercato per il servizio di dispacciamento. 

21.4 In esito al mercato per il servizio di dispacciamento, il Gestore del mercato elettrico comunica 
i programmi finali cumulati di immissione e di prelievo agli utenti del dispacciamento. 

 
 

TITOLO 2 
APPROVVIGIONAMENTO DELLE RISORSE PER IL SERVIZIO DI 

DISPACCIAMENTO 

 
SEZIONE 1 

MODALITA’ DI APPROVVIGIONAMENTO DELLE RISORSE PER IL DISPACCIAMENTO  

Articolo 22  
Approvvigionamento per il tramite del mercato per il servizio di dispacciamento 

a) Terna si approvvigiona, attraverso l’apposito mercato per il servizio di dispacciamento, 
sulla base di proprie previsioni di fabbisogno, delle risorse gestire le congestioni della 
rete rilevante; 

b) predisporre adeguata capacità di riserva; 
garantire l’equilibrio tra immissioni e prelievi anche in tempo reale. 

22.222.1 Terna organizza il mercato per il servizio di dispacciamento di cui al precedente 
comma 22.1, articolandolo in più segmenti, in coerenza con i seguenti obiettivi e criteri: 
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a) minimizzare gli oneri e massimizzare i proventi conseguenti alle attività di 
approvvigionamento delle risorse per il dispacciamento, sulla base degli algoritmi, dei 
modelli di rete e delle procedure definite ai sensi dell’articolo 8, comma 8.2, tenendo 
conto delle caratteristiche dinamiche dell’unità di produzione o di consumo abilitate; 

b) offrire agli partecipanti al mercatoutenti del dispacciamento titolari di unità abilitate un 
segnale trasparente del valore economico delle risorse necessarie per il sistema elettrico, 
differenziandolo in base alle diverse prestazioni che ciascuna risorsa rende al sistema; 

c) permettere agli partecipanti al mercatoutenti del dispacciamento titolari di unità abilitate, 
attraverso un’opportuna definizione delle tipologie di risorse, dei meccanismi di mercato 
e del formato delle offerte di acquisto e di vendita, di formulare offerte che riflettano la 
struttura dei costi; 

d) consentire l’identificazione dei costi di approvvigionamento imputabili alle varie 
tipologie di risorse, dando separata evidenza alle offerte accettate ai fini 
dell’approvvigionamento delle medesime. 

22.322.2 L’utente del dispacciamento di un’unità di produzione abilitata deve rendere 
disponibile a Terna  nel mercato per il servizio di dispacciamento tutta la potenza disponibile 
dell’unità di produzione per la quale l’utente del dispacciamento è abilitato ad offrire in tale 
mercato. 

22.3 L’utente del dispacciamento di un’unità di consumo abilitata deve rendere disponibile a Terna 
nel mercato per il servizio di dispacciamento tutta la potenza dell’unità di consumo per la 
quale l’utente del dispacciamento è abilitato ad offrire in tale mercato. 

22.4 In deroga a quanto previsto al comma 22.1, Terna ha facoltà di concludere contratti di 
approvvigionamento a termine delle risorse di cui all’articolo 8, comma 8.2, lettera a), purché 
le modalità tecniche, economiche e procedurali adottate per la conclusione dei medesimi siano 
conformi agli obiettivi e ai criteri di cui al comma 22.2, lettere da a) a d) e siano state 
approvate dall’Autorità secondo la procedura di cui al comma 22.6.  

22.5 Ai fini dell’esercizio della facoltà di cui al comma 22.5, Terna trasmette preventivamente 
all’Autorità una proposta recante le modalità tecniche, economiche e procedurali che la 
medesima società intende adottare per la conclusione di contratti di approvvigionamento a 
termine delle risorse di cui all’articolo 8, comma 8.2, lettera a). L’Autorità si pronuncia sulla 
proposta trasmessa da Terna entro 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della 
medesima. Decorso inutilmente tale termine, la proposta si intende approvata. 

Articolo 23  
Approvvigionamento al di fuori del mercato 

23.1 Le regole per il dispacciamento definiscono modalità e condizioni per l’approvvigionamento 
al di fuori del mercato di cui all’Articolo 22, da parte di Terna, delle risorse per il 
dispacciamento non negoziabili in detto mercato e che gli utenti del dispacciamento delle 
unità di produzione devono obbligatoriamente fornire a Terna. 

23.2 Le regole per il dispacciamento devono disciplinare altresì gli obblighi gli utenti del 
dispacciamento di unità di produzione abilitate in merito all’esecuzione di azioni di rifiuto di 
carico e alla partecipazione delle medesime unità al ripristino del servizio elettrico in seguito 
ad interruzioni parziali o totali del medesimo servizio, dalla fase di rilancio di tensione alla 
fase di ripresa totale del servizio. 
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23.3 Gli utenti del dispacciamento delle unità di produzione con caratteristiche tecniche non 
adeguate alla fornitura di una o più risorse di cui ai commi 23.1 e 23.2 devono corrispondere a 
Terna il corrispettivo sostitutivo per la risorsa non fornita, determinato dall’Autorità ai sensi 
del successivo Articolo 50. 

 
 

SEZIONE 2 
RISORSE ESSENZIALI PER LA SICUREZZA DEL SISTEMA ELETTRICO 

Articolo 23.1 
Stoccaggio di energia per la sicurezza del sistema 

23.1.1 Fra le tipologie di risorse definite ai sensi dell’Articolo 8, comma 8.2, lettera a) Terna 
include una tipologia di risorsa, denominata “stoccaggio di energia per la sicurezza del 
sistema”, finalizzata alla risoluzione delle problematiche seguenti: 
a) gestione delle esigenze di bilanciamento tra immissioni e prelievi derivanti 

dall’attuazione dei raccordi tra i programmi di immissione e di prelievo del giorno 
attuale e del giorno successivo; 

b) la gestione di pronunciati gradienti di carico nella transizione da ore di basso carico ad 
ore di alto carico; 

c) il supporto di adeguati livelli minimi di produzione nelle ore di basso carico, 
coerentemente coi minimi tecnici di produzione delle unità termoelettriche, al fine di 
assicurare il mantenimento in servizio di un numero di unità termoelettriche sufficiente 
alla gestione in sicurezza del sistema durante le ore di alto carico. 

23.1.2 Le unità abilitate alla fornitura dello stoccaggio di energia per la sicurezza del sistema sono 
esclusivamente le unità di produzione e pompaggio in possesso dei requisiti richiesti da 
Terna.  

23.1.3 Con cadenza annuale, Terna determina l’ammontare di capacità di produzione e pompaggio 
che, nel corso dell’anno solare successivo, Terna prevede risulti indispensabile ai fini della 
risoluzione delle problematiche di cui al comma 23.1.1 rispettivamente per la macrozona B, 
la macrozona C e la macrozona Continente.  

23.1.4 Un utente del dispacciamento titolare di unità di produzione e di pompaggio abilitate allo 
stoccaggio è ritenuto indispensabile ai fini dell’approvvigionamento da parte di Terna di 
stoccaggio per la sicurezza del sistema in una delle macrozone di cui al comma 23.1.3, 
quando risulta positiva la differenza fra l’ammontare di capacità di cui al comma 23.1.3 
riferito alla medesima macrozona e la capacità complessiva delle unità di produzione e di 
pompaggio abilitate allo stoccaggio nella titolarità di altri utenti del dispacciamento ubicate 
nella medesima macrozona. Tale differenza positiva è definita capacità di produzione e 
pompaggio strategica.  

23.1.5 L’utente del dispacciamento di cui al comma 23.1.4 identifica le unità di produzione e 
pompaggio nella sua titolarità da includere nell’elenco di cui al comma 23.1.6 in modo tale 
che la somma delle capacità di produzione e pompaggio delle predette unità risulti maggiore 
o uguale alla capacità di produzione e pompaggio strategica di cui al comma 23.1.4. 
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23.1.6 Entro il 30 settembre di ciascun anno, Terna predispone e pubblica nel proprio sito internet, 
l’elenco delle unità di produzione e pompaggio strategiche valido per l’anno solare 
successivo, identificate nel rispetto dei criteri di cui al presente articolo. 

23.1.7 Terna invia all’Autorità, contestualmente alla pubblicazione, l’elenco di cui al comma 
23.1.6 corredato di una relazione che specifichi: 
a) la metodologia seguita per rappresentare e analizzare le problematiche elencate al 

comma 23.1.1; 
b) la metodologia seguita per calcolare l’ammontare di cui al comma 23.1.3; 
c) gli utenti del dispacciamento ritenuti indispensabili ai sensi del precedente comma 23.1.4 

in ciascuna macrozona; 
d) le caratteristiche di ciascuna unità iscritta nell’elenco di cui al comma 23.1.6 nonché 

l’entità dello stoccaggio per la sicurezza del sistema che tale unità sarà prevedibilmente 
tenuta a fornire nelle diverse ore dell’anno. 

Articolo 23.2 
Disciplina delle unità di produzione e pompaggio strategiche 

23.2.1 La disciplina di cui ai successivi commi è applicabile dall’1 febbraio 2006. 

23.2.2 Le unità di produzione e pompaggio strategiche sono offerte dall’utente del dispacciamento 
esclusivamente nel mercato del giorno prima, nel mercato di aggiustamento e nel mercato 
per il servizio di dispacciamento per quantità definite da Terna e comunicate da Terna 
all’utente del dispacciamento entro i termini di chiusura dei rispettivi mercati. 

23.2.3 Nel definire le quantità di cui al comma 23.2.2 Terna opera, nel rispetto di criteri di 
efficienza ed economicità, con l’obbiettivo di ottimizzare la programmazione delle suddette 
unità in funzione del profilo di carico atteso nel mercato elettrico, nel rispetto dei vincoli di 
esercizio afferenti le suddette unità, nonché dei vincoli di sicurezza del sistema.  

23.2.4 Le quantità da offrire in vendita definite ai sensi del comma 23.2.2 per il mercato del giorno 
prima e per il mercato di aggiustamento sono offerte dall’utente del dispacciamento ad un 
prezzo pari a zero. Le quantità da offrire in acquisto definite ai sensi del comma 23.2.2 per il 
mercato del giorno prima e per il mercato di aggiustamento sono offerte dall’utente del 
dispacciamento senza indicazione di prezzo. 

23.2.5  In ciascun giorno e per ciascuna fascia oraria definita da Terna nelle regole di 
dispacciamento ai fini della presentazione delle offerte sul mercato per il servizio di 
dispacciamento, i prezzi delle offerte presentate dall’utente del dispacciamento per ciascuna 
unità di produzione e pompaggio strategica sono posti pari: 
a) se in vendita, al prezzo massimo di valorizzazione dell’energia elettrica venduta nel 

mercato del giorno prima nella zona in cui è localizzata l’unità di produzione e 
pompaggio strategica rilevato nella predetta fascia oraria del medesimo giorno; 

b) se in acquisto, al prezzo minimo di valorizzazione dell’energia elettrica venduta nel 
mercato del giorno prima nella zona in cui è localizzata l’unità di produzione e 
pompaggio strategica rilevato nella predetta fascia oraria del medesimo giorno. 

23.2.6 L’Autorità quantifica, entro un periodo di novanta (90) giorni dal ricevimento dell’elenco di 
cui al comma 23.1.6 ed a seguito di uno specifico processo di consultazione preliminare alle 
decisioni della medesima Autorità, l’ammontare dei costi riconosciuti per ciascuna unità di 
produzione e pompaggio strategica. I costi riconosciuti sono quantificati dall’Autorità in 
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coerenza con le metodologie già in uso per il riconoscimento dei costi medi di produzione in 
regime amministrato, tendendo conto del costo del capitale tipico di un’attività di 
generazione di energia elettrica soggetta a regolamentazione. 

23.2.7 Entro il giorno dieci (10) del secondo mese successivo a quello di competenza Terna paga 
all’utente del dispacciamento titolare di un’unità di produzione e di pompaggio strategica, se 
negativo, o incassa dal medesimo utente del dispacciamento, se positivo, un corrispettivo 
pari, in ciascun mese, alla differenza fra i ricavi di competenza del mese conseguiti 
dall’utente del dispacciamento per la cessione dell’energia elettrica prodotta dalla medesima 
unità e i costi riconosciuti di cui al comma 23.2.6 attribuiti al mese applicando il criterio 
pro-rata giorno. 

23.2.8 Qualora, in un dato giorno, una o più unità di produzione e pompaggio strategiche nella 
titolarità dell’utente del dispacciamento dovessero risultare indisponibili per manutenzioni 
programmate o guasti accidentali, il medesimo utente è tenuto, limitatamente a quel giorno e 
alla capacità di produzione e pompaggio nella sua disponibilità, a fornire a Terna altre unità 
di produzione e pompaggio nella sua titolarità non iscritte nell’elenco di cui al comma 
23.1.6 fino a concorrenza di una capacità di produzione e pompaggio complessiva 
equivalente a quella che risulta indisponibile per manutenzioni programmate o guasti 
accidentali. 

Articolo 24  
Unità essenziali per la sicurezza del sistema elettrico 

24.1 Terna predispone e pubblica sul proprio sito internet l’elenco delle unità essenziali per la 
sicurezza del sistema elettrico valido per l’anno solare successivo, formato secondo i criteri 
definiti nelle regole per il dispacciamento. 

24.1.1 Qualora una o più unità abilitate, di produzione o di consumo, nella titolarità di uno stesso 
utente del dispacciamento risultino, nel loro insieme, essenziali per la sicurezza del sistema 
elettrico ossia siano le uniche in grado di soddisfare, anche solo in parte, il fabbisogno di 
una data risorsa, determinato ai sensi del comma 8.2, lettera b), Terna iscrive tali unità nel 
registro delle unità essenziali di cui al comma 24.1. 

24.2 Terna invia all’Autorità, contestualmente alla pubblicazione, l’elenco di cui al comma 24.1 
corredato di una relazione che, per ciascuna unità, indichi: 
a) le ragioni per cui l’unità è stata inclusa nell’elenco; 
b) il periodo dell’anno e le condizioni in cui Terna prevede che l’unità sarà indispensabile 

per la gestione delle congestioni, per la riserva e per la regolazione della tensione; 
c) una stima del probabile utilizzo dell’unità nei periodi in cui tale unità può risultare 

indispensabile per la sicurezza del sistema elettrico. 

24.3 Terna invia agli utenti del dispacciamento delle unità essenziali per la sicurezza del sistema 
elettrico, contestualmente alla pubblicazione, la relazione di cui al comma 24.2 per la parte 
relativa alle unità di cui sono titolari. 

24.4 Terna, qualora modifiche rilevanti del sistema elettrico lo rendano necessario, aggiorna 
l’elenco di cui al comma 24.1 prima dello scadere dei dodici mesi di validità del medesimo, 
dandone comunicazione all’Autorità e agli utenti del dispacciamento delle unità interessate, 
secondo le modalità previste al presente articolo. L’aggiornamento dell’elenco non comporta 
la proroga del periodo di validità del medesimo. 
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24.5 L’utente del dispacciamento di un’unità di produzione essenziale per la sicurezza può 
chiedere all’Autorità, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al 
comma 24.3, l’ammissione alla reintegrazione dei costi di generazione per il periodo di 
validità dell’elenco. Tale richiesta deve essere accompagnata da una relazione tecnica che 
descriva i costi di produzione e le potenzialità reddituali dell’unità, anche in considerazione 
delle previsioni di utilizzo formulate da Terna nella relazione di cui al comma 24.2. La 
richiesta si considera accolta qualora non venga comunicato all'interessato il provvedimento 
di diniego entro trenta (30) giorni dal ricevimento. 

24.6 L’utente del dispacciamento di un’unità di produzione ammessa alla reintegrazione dei costi 
di generazione deve conformarsi ai vincoli stabiliti dall’articolo 26 ed ha diritto a ricevere da 
Terna il corrispettivo a reintegrazione dei costi i generazione di cui al comma 24.7. 

24.7 L’Autorità determina un corrispettivo a reintegrazione dei costi di generazione pari alla 
differenza tra i costi di produzione riconosciuti all’unità ed i ricavi da essa conseguiti dal 
momento dell’inserimento dell’elenco fino alla scadenza del termine di validità dell’elenco 
medesimo. 

Articolo 25  
Vincoli afferenti le unità essenziali per la sicurezza del sistema elettrico non ammesse alla 

reintegrazione dei costi 

25.1 Terna comunica, 12 ore prima del termine di chiusura del mercato del giorno prima, all’utente 
del dispacciamento delle unità di produzione o di consumo incluse nell’elenco di cui 
all’articolo 24, comma 24.1 i periodi rilevanti del giorno di calendario successivo nelle quali 
la medesima unità è ritenuta indispensabile per la sicurezza del sistema. 

25.2 Per ciascuna unità inclusa nell’elenco di cui all’articolo 24, al comma 24.1, nei periodi 
rilevanti del giorno comunicati da Terna ai sensi del precedente comma 25.1, l’utente del 
dispacciamento presenta offerte sul mercato del giorno prima, sul mercato di aggiustamento e 
sul mercato per il servizio di dispacciamento, nel rispetto di vincoli e criteri definiti da Terna. 

25.3 Il prezzo unitario delle offerte di vendita definite ai sensi del precedente comma 25.2 nel 
mercato del giorno prima e nel mercato di aggiustamento è pari a zero. 

25.4 Le offerte di acquisto definite ai sensi del precedente comma 25.2 nel mercato del giorno 
prima e nel mercato di aggiustamento sono senza indicazione di prezzo. 

25.5 Il prezzo unitario delle offerte definite ai sensi del precedente comma 25.2 nel mercato per il 
servizio di dispacciamento è pari, in ciascun periodo rilevante, al prezzo di valorizzazione 
dell’energia elettrica venduta nel mercato del giorno prima nella zona in cui è localizzata 
l’unità. 

25.6 Terna riconosce all’utente del dispacciamento di ciascuna delle unità di produzione essenziali 
per la sicurezza del sistema un corrispettivo pari, in ciascun periodo rilevante, alla differenza, 
se positiva, tra il costo variabile riconosciuto all’unità definito dall’Autorità e il prezzo di 
valorizzazione dell’energia elettrica venduta nel mercato del giorno prima applicata al 
programma finale cumulato. 
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Articolo 26  
Vincoli afferenti le unità essenziali per la sicurezza del sistema elettrico ammesse alla 

reintegrazione dei costi 

26.1 L’utente del dispacciamento di un’unità essenziale per la sicurezza del sistema elettrico deve 
formulare offerte sul mercato del giorno prima, sul mercato di aggiustamento e sul mercato 
per il servizio di dispacciamento, nel rispetto di vincoli e criteri definiti da Terna. Terna può 
richiedere che l’utente del dispacciamento di un’unità essenziale per la sicurezza del sistema 
elettrico non formuli alcuna offerta. 

26.2 Nelle ore in cui l’unità è ritenuta indispensabile per la sicurezza le offerte presentate 
dall’utente del dispacciamento sono formulate secondo quanto previsto all’articolo 25, commi 
da 25.3 a 25.5. 

26.3 Nelle ore in cui l’unità non è ritenuta indispensabile per la sicurezza del sistema le medesime 
offerte sono formulate con un prezzo unitario pari al costo variabile riconosciuto di cui 
all’articolo 25, comma 25.6. Terna può richiedere che le offerte di cui al primo periodo siano 
formulate con un prezzo unitario pari a zero. 

 
 

SEZIONE 3 
GESTIONE DELLE INDISPONIBILITÀ E DELLE MANUTENZIONI 

Articolo 27  
Indisponibilità di capacità produttiva 

27.1 Con cadenza annuale, per l’anno successivo, Terna definisce e pubblica i livelli di 
disponibilità di capacità produttiva richiesti per ciascun periodo rilevante dell’anno seguente 
sulla base di proprie previsioni dell’andamento della richiesta di energia elettrica nel territorio 
nazionale e dello stato di funzionamento della rete rilevante. 

27.2 Gli utenti del dispacciamento presentano a Terna, con cadenza annuale e secondo modalità 
definite da Terna nelle regole per il dispacciamento, i piani di manutenzione delle unità di 
produzione. Terna verifica la compatibilità dei piani di manutenzione delle unità di 
produzione e della rete rilevante con i livelli di disponibilità di capacità produttiva di cui al 
precedente comma 27.1 e con la sicurezza di funzionamento del sistema elettrico nazionale; 
qualora riscontri incompatibilità Terna modifica detti piani di manutenzione con l’obiettivo di 
minimizzare le modifiche apportate ai medesimi. 

27.3 I piani di manutenzione possono essere aggiornati in corso d’anno secondo modalità definite 
da Terna nelle regole per il dispacciamento. 

27.4 Terna pone in essere procedure per la verifica ed il controllo dell’effettiva indisponibilità delle 
unità abilitate nei casi di dichiarazioni di fermata accidentale.  
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Articolo 28  
Piani di indisponibilità delle reti con obbligo di connessione di terzi diverse dalla rete di 

trasmissione nazionale 

28.1 I gestori delle reti con obbligo di connessione di terzi diverse dalla rete di trasmissione 
nazionale predispongono ed inviano a Terna, con cadenza annuale e secondo modalità definite 
da Terna nelle regole per il dispacciamento, i piani di indisponibilità degli elementi delle reti 
di rispettiva competenza e appartenenti alla rete rilevante. Qualora i piani di indisponibilità 
proposti non risultino compatibili con la sicurezza di funzionamento del sistema elettrico 
nazionale, Terna modifica detti piani di manutenzione con l’obiettivo di minimizzare le 
modifiche apportate ai medesimi. 

28.2 I piani di manutenzione possono essere aggiornati in corso d’anno secondo modalità definite 
da Terna nelle regole per il dispacciamento. 

 

TITOLO 3 
REGOLAZIONE DEI CORRISPETTIVI PER IL SERVIZIO DI DISPACCIAMENTO E 

DELLE CONNESSE GARANZIE 

 
SEZIONE 1 

REGOLAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Articolo 29  
Corrispettivi di dispacciamento 

29.1 Entro il giorno dieci (10) del secondo mese successivo a quello di competenza, l’utente del 
dispacciamento: 
a) paga a Terna se negativi, ovvero riceve da Terna se positivi, i corrispettivi di 

sbilanciamento di cui all’Articolo 32 relativi ai punti di dispacciamento nella sua 
responsabilità, ad eccezione dei punti di dispacciamento delle unità di produzione d.lgs. 
387/03 o l. 239/04; 

b) qualora responsabile di punti di dispacciamento per unità abilitate paga a Terna il 
corrispettivo per mancato rispetto degli ordini di dispacciamento di cui all’Articolo 34;  

c) qualora responsabile di punti di dispacciamento per unità di consumo, paga a Terna se 
negativi, ovvero riceve da Terna se positivi, il corrispettivo di non arbitraggio di cui 
all’Articolo 33, commi 33.4 e 33.5, ed il corrispettivo per l’approvvigionamento delle 
risorse nel mercato per il servizio di dispacciamento di cui all’Articolo 36; 

d) qualora responsabile di punti di dispacciamento per unità di consumo, paga a Terna i 
corrispettivi di cui agli articoli da 37 a 37.4. 

29.2 Entro il giorno dieci (10) del secondo mese successivo a quello di competenza, il Gestore del 
mercato elettrico paga a Terna se negativo, ovvero riceve da Terna se positivo: 
a) il corrispettivo per l’assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto nel 

mercato del giorno prima di cui all’Articolo 35, comma 35.3; 
b) il corrispettivo per l’assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto nel 

mercato di aggiustamento di cui all’Articolo 35, comma 35.4; 
c) il corrispettivo di non arbitraggio di cui all’Articolo 33, comma 33.3. 
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29.3 Entro il giorno dieci (10) del secondo mese successivo a quello di competenza, gli operatori di 
mercato cedenti pagano a Terna se negativo, ovvero ricevono da Terna se positivo, il 
corrispettivo per l’assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto nel mercato 
del giorno prima di cui all’Articolo 35, commi 35.2, 35.2.1 e 35.2.2. 

29.4 Entro il giorno dieci (10) del secondo mese successivo a quello di competenza, l’operatore di 
mercato acquirente paga a Terna se negativi, ovvero riceve da Terna se positivi, i corrispettivi 
di sbilanciamento di cui all’Articolo 32, comma 32.4.1, relativi ai punti di dispacciamento 
delle unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04. 

Articolo 30  
Regole generali per la quantificazione dei corrispettivi di dispacciamento 

30.1 Ai fini del calcolo dei corrispettivi di dispacciamento di cui ai successivi articoli da 31 a 37.3, 
si adottano le seguenti convenzioni: 
a) le quantità delle offerte di vendita accettate nel mercato elettrico, i programmi di 

immissione e le immissioni effettive di energia elettrica sono contabilizzati con segno 
algebrico positivo; 

b) le quantità delle offerte di acquisto accettate nel mercato elettrico, i programmi di 
prelievo e i prelievi effettivi di energia elettrica sono contabilizzati con segno algebrico 
negativo, come uscite di energia elettrica dal sistema elettrico nazionale. 

Articolo 31  
Criteri generali per la quantificazione dei corrispettivi di sbilanciamento 

31.1 Gli sbilanciamenti sono calcolati per punto di dispacciamento e per periodo rilevante. 

31.2 Con riferimento ai punti di dispacciamento per unità di produzione lo sbilanciamento effettivo 
è pari alla differenza tra l’energia elettrica immessa nel punto di dispacciamento nel periodo 
rilevante e il programma vincolante modificato e corretto di immissione relativo al medesimo 
punto di dispacciamento e al medesimo periodo rilevante.  

31.3 Con riferimento ai punti di dispacciamento per unità di consumo lo sbilanciamento effettivo è 
pari alla differenza tra l’energia elettrica prelevata nel punto di dispacciamento nel periodo 
rilevante e il programma vincolante modificato di prelievo relativo al medesimo punto di 
dispacciamento e al medesimo periodo rilevante.  

31.4 Nel caso in cui lo sbilanciamento effettivo per un punto di dispacciamento in un periodo 
rilevante sia negativo, l’utente del dispacciamento paga a Terna un corrispettivo di 
sbilanciamento per l’energia elettrica acquistata nell’ambito del servizio di dispacciamento. 

31.5 Nel caso in cui lo sbilanciamento effettivo per un punto di dispacciamento in un periodo 
rilevante sia positivo, l’utente del dispacciamento incassa da Terna un corrispettivo di 
sbilanciamento per l’energia elettrica venduta nell’ambito del servizio di dispacciamento. 

31.6 I corrispettivi unitari di sbilanciamento effettivo, determinati ai sensi del successivo Articolo 
32: 

a) dipendono dal segno dello sbilanciamento relativo al singolo punto di dispacciamento in 
rapporto al segno dello sbilanciamento aggregato zonale della zona in cui tale punto è 
localizzato; 
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b) sono strutturati in maniera tale da assicurare a Terna la copertura dei costi di acquisto e 
vendita di energia elettrica ai fini del dispacciamento e da evitare che un utente del 
dispacciamento tragga profitto dalla violazione dei programmi vincolanti modificati 
afferenti ai punti di dispacciamento di cui è responsabile. 

31.7 Ai fini della determinazione dei prezzi di sbilanciamento effettivo di cui al successivo 
Articolo 32, per sbilanciamento aggregato zonale si intende la differenza tra: 
i) la somma algebrica degli sbilanciamenti registrati in tutti i punti di dispacciamento 

localizzati in ciascuna macrozona e; 
ii) le offerte di acquisto e di vendita formulate da Terna ai sensi dei commi 48.1.3 e 48.1.4 

relative alla medesima macrozona 

Articolo 32  
Corrispettivi di sbilanciamento effettivo 

32.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza, Terna calcola, 
per ciascun punto di dispacciamento relativo ad unità di produzione rilevanti, per ciascun 
punto di dispacciamento relativo ad unità di consumo rilevanti, per ciascun punto di 
dispacciamento di importazione e per ciascun punto di dispacciamento di esportazione un 
corrispettivo di sbilanciamento effettivo pari al prodotto tra lo sbilanciamento effettivo 
relativo al medesimo punto di dispacciamento e: 
a) il prezzo di sbilanciamento di cui al comma 32.2, nel caso di sbilanciamento effettivo 

positivo; 
b) il prezzo di sbilanciamento di cui al comma 32.3, nel caso di sbilanciamento effettivo 

negativo. 

32.1.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza, Terna calcola, 
per ciascun punto di dispacciamento relativo ad unità di produzione non rilevanti e per 
ciascun punto di dispacciamento relativo ad unità di prelievo non rilevanti, un corrispettivo 
di sbilanciamento effettivo pari al prodotto tra lo sbilanciamento effettivo relativo al 
medesimo punto di dispacciamento e il prezzo di sbilanciamento di cui al comma 32.3.1. 

32.2 Il prezzo di sbilanciamento per la valorizzazione degli sbilanciamenti effettivi positivi di cui 
al precedente comma 32.1, lettera a), è pari: 
a) in ciascun periodo rilevante in cui lo sbilanciamento aggregato zonale è positivo, al 

valore minimo tra: 
i) il prezzo più basso tra quelli delle offerte di acquisto accettate nel mercato per il 

servizio di dispacciamento ai fini del bilanciamento in tempo reale in quel periodo 
rilevante, nella macrozona cui il punto di dispacciamento appartiene e 

ii) il prezzo di valorizzazione delle offerte di vendita accettate nel mercato del giorno 
prima nel periodo rilevante nella zona in cui è localizzato il punto di dispacciamento; 

b) in ciascun periodo rilevante in cui lo sbilanciamento aggregato zonale è negativo, al 
prezzo di valorizzazione delle offerte di vendita accettate nel mercato del giorno prima 
in quel periodo rilevante, nella zona in cui è localizzato il punto di dispacciamento. 

32.3 Il prezzo di sbilanciamento per la valorizzazione degli sbilanciamenti effettivi negativi di cui 
al precedente comma 32.1, lettera b), è pari: 
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a) in ciascun periodo rilevante in cui lo sbilanciamento aggregato zonale è positivo, al 
prezzo di valorizzazione delle offerte di vendita accettate nel mercato del giorno prima 
nel periodo rilevante nella zona in cui è localizzato il punto di dispacciamento; 

b) in ciascun periodo rilevante in cui lo sbilanciamento aggregato zonale è negativo, al 
valore massimo tra: 
i) il prezzo più alto tra quelli delle offerte di vendita accettate nel mercato per il 

servizio di dispacciamento ai fini del bilanciamento in tempo reale in quel periodo 
rilevante, nella macrozona cui il punto di dispacciamento appartiene e  

ii) il prezzo di valorizzazione delle offerte di vendita accettate nel mercato del giorno 
prima in quel periodo rilevante, nella zona in cui è localizzato il punto di 
dispacciamento. 

32.3.1 Il prezzo di sbilanciamento per la valorizzazione degli sbilanciamenti effettivi di cui al 
precedente comma 32.1.1 è pari: 
a) in ciascun periodo rilevante in cui lo sbilanciamento aggregato zonale è positivo, al 

valore minimo tra: 
i) il prezzo medio delle offerte di acquisto accettate nel mercato per il servizio di 

dispacciamento ai fini del bilanciamento in tempo reale, ponderato per le relative 
quantità, in quel periodo rilevante, nella macrozona cui il punto di dispacciamento 
appartiene e 

ii) il prezzo di valorizzazione delle offerte di vendita accettate nel mercato del giorno 
prima nel periodo rilevante nella zona in cui è localizzato il punto di dispacciamento; 

b) in ciascun periodo rilevante in cui lo sbilanciamento aggregato zonale è negativo, al 
valore massimo tra: 
i) il prezzo medio delle offerte di vendita accettate nel mercato per il servizio di 

dispacciamento ai fini del bilanciamento in tempo reale, ponderato per le relative 
quantità, in quel periodo rilevante, nella macrozona cui il punto di dispacciamento 
appartiene e  

ii) il prezzo di valorizzazione delle offerte di vendita accettate nel mercato del giorno 
prima in quel periodo rilevante, nella zona in cui è localizzato il punto di 
dispacciamento. 

32.4 Per i punti di dispacciamento per unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non 
programmabili, nonché per i punti di dispacciamento di importazione o di esportazione 
relativi a frontiere elettriche appartenenti ad una rete di interconnessione per la quale non è 
attuato il controllo degli scambi programmati, il prezzo di sbilanciamento è pari al prezzo di 
valorizzazione delle offerte di vendita dell’energia elettrica accettate nel mercato del giorno 
prima nel periodo rilevante e nella zona in cui è localizzato il punto di dispacciamento. 

32.4.1 Per i punti di dispacciamento per unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04 il prezzo di 
sbilanciamento è pari al prezzo di valorizzazione delle offerte di acquisto dell’energia 
elettrica accettate nel mercato del giorno prima nel periodo rilevante. 

32.5 Durante il periodo di rientro in servizio, per i punti di dispacciamento per unità di produzione 
rilevanti interessate dal rientro in servizio, il prezzo di sbilanciamento è pari al prezzo di 
valorizzazione delle offerte di vendita dell’energia elettrica accettate nel mercato del giorno 
prima nella zona in cui è localizzato il punto di dispacciamento. Nel periodo di rientro in 
servizio le unità di produzione abilitate sono interdette dalla partecipazione al mercato per il 
servizio di dispacciamento. 
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Articolo 33  
Corrispettivo di non arbitraggio 

33.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza, Terna calcola il 
corrispettivo di non arbitraggio pari, per ciascun periodo rilevante, alla differenza tra il prezzo 
di valorizzazione dell’energia elettrica acquistata nel mercato del giorno prima di cui al 
comma 19.3, lettera c), e il prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica venduta nel mercato 
del giorno prima di cui al comma 19.3, lettera b), della zona in cui è localizzato il punto di 
dispacciamento. 

33.2 Per ciascuna vendita o acquisto nel mercato di aggiustamento relativa a un punto di 
dispacciamento per unità di consumo, l’operatore di mercato che ha presentato l’offerta paga 
al Gestore del mercato elettrico, se negativo, o riceve dal medesimo Gestore, se positivo, un 
corrispettivo pari al prodotto tra il corrispettivo unitario di cui al comma 33.1 e il quantitativo 
di energia elettrica venduto o acquistato. 

33.3 Il Gestore del mercato elettrico paga a Terna, se negativo, o riceve da Terna, se positivo, un 
ammontare pari alla somma dei corrispettivi di cui al comma 33.2. 

33.4 Per ciascuna vendita o acquisto nel mercato per il servizio di dispacciamento relativa a un 
punto di dispacciamento per unità di consumo, l’utente del dispacciamento che ha presentato 
l’offerta paga a Terna, se negativo, o riceve da Terna, se positivo, un corrispettivo pari al 
prodotto tra il corrispettivo unitario di cui al comma 33.1 e il quantitativo di energia elettrica 
venduto o acquistato. 

33.5 Per lo sbilanciamento relativo a un punto di dispacciamento per unità di consumo, l’utente del 
dispacciamento paga a Terna, se negativo, o riceve da Terna, se positivo, un corrispettivo di 
non arbitraggio pari al prodotto tra il corrispettivo unitario di cui al comma 33.1 e lo 
sbilanciamento. 

Articolo 34  
Corrispettivi di mancato rispetto degli ordini di dispacciamento di Terna 

34.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza, Terna calcola, 
con riferimento a ciascun periodo rilevante e ai soli punti di dispacciamento per unità 
abilitate, il corrispettivo di mancato rispetto degli ordini di dispacciamento di Terna 
determinato ai sensi del presente articolo.  

34.2 Il corrispettivo di cui al presente articolo è definito al fine di evitare che l’utente del 
dispacciamento possa trarre profitto dal mancato rispetto degli impegni assunti nei confronti 
di Terna nel mercato per il servizio di dispacciamento. Tale eventualità si concretizza nei 
periodi rilevanti in cui ricorrono le seguenti condizioni: 

a) Terna ha accettato una o più offerte di vendita relative a un punto di dispacciamento per 
unità abilitata e: 

b) lo sbilanciamento aggregato zonale è positivo; 
c) lo sbilanciamento del medesimo punto di dispacciamento è negativo; 
d) in un dato periodo rilevante, Terna ha accettato una o più offerte di acquisto relative a un 

punto di dispacciamento per unità abilitata e: 
e) lo sbilanciamento aggregato zonale è negativo; 
f) lo sbilanciamento del medesimo punto di dispacciamento è positivo. 
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34.3 Il corrispettivo di mancato rispetto degli ordini di dispacciamento è pari al prodotto tra la 
quantità di mancato rispetto degli ordini di dispacciamento cui al comma 34.6 e il 
corrispettivo unitario di cui al comma 34.9. 

34.4 Il corrispettivo di cui al comma 34.3 si applica solo nel caso in cui lo sbilanciamento del 
punto di dispacciamento è di segno opposto allo sbilanciamento aggregato zonale. 

34.5 Ai fini della determinazione della quantità di mancato rispetto degli ordini di dispacciamento, 
Terna ordina, con riferimento a ciascun punto di dispacciamento e a ciascun periodo rilevante:  
a) le offerte di vendita accettate nel mercato per il servizio di dispacciamento per valori 

decrescenti rispetto al prezzo; 
b) le offerte di acquisto accettate nel mercato per il servizio di dispacciamento per valori 

crescenti rispetto al prezzo. 

34.6 Per ciascuna offerta accettata e ordinata ai sensi del precedente comma la quantità di mancato 
rispetto degli ordini di dispacciamento è pari al minor valore tra: 
a) il valore assoluto della quantità dell’offerta accettata e  
b) il valore assoluto della somma tra lo sbilanciamento del punto di dispacciamento a cui 

l’offerta si riferisce e le quantità delle offerte accettate che la precedono nell’ordine di cui 
al  comma 34.5. 

34.7 Con riferimento a ciascuna offerta di vendita accettata, qualora la somma di cui al precedente 
comma 34.6, lettera b), sia maggiore o uguale a zero la quantità di mancato rispetto degli 
ordini di dispacciamento è zero. 

34.8 Con riferimento a ciascuna offerta di acquisto accettata, qualora la somma di cui al precedente 
comma 34.6, lettera b), sia minore o uguale a zero la quantità di mancato rispetto degli ordini 
di dispacciamento è zero. 

34.9 Il corrispettivo unitario di mancato rispetto di un ordine di dispacciamento è pari: 
a) con riferimento ad un’offerta di vendita, alla differenza fra il prezzo di valorizzazione 

delle offerte di vendita nel mercato del giorno prima nella zona in cui è localizzato il 
punto di dispacciamento e il prezzo dell’offerta di vendita accettata nel mercato per il 
servizio di dispacciamento per il medesimo punto di dispacciamento; 

b) con riferimento ad un’offerta di acquisto, alla differenza tra il prezzo dell’offerta di 
acquisto accettata nel mercato per il servizio di dispacciamento per il punto di 
dispacciamento e il prezzo di valorizzazione delle offerte di vendita nel mercato del 
giorno prima nella zona in cui è localizzato il medesimo punto di dispacciamento.  

Articolo 35  
Corrispettivi per l’assegnazione dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto 

35.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza Terna calcola, 
con riferimento a ciascun periodo rilevante, il corrispettivo per l’assegnazione dei diritti di 
utilizzo della capacità di trasporto nel mercato del giorno prima a carico degli operatori di 
mercato cedenti che hanno registrato, ai sensi dell’articolo 4, contratti di compravendita 
conclusi al di fuori del sistema delle offerte e del Gestore del mercato elettrico, determinato ai 
sensi, rispettivamente, dei commi da 35.2 a 35.2.2 e del comma 35.3. 
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35.2 Per i contratti di compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte che includono 
punti di dispacciamento per unità di consumo, il corrispettivo di cui al comma 35.1 a carico 
dell’operatore di mercato cedente è pari alla differenza tra i seguenti elementi: 
a) il prodotto tra il programma di immissione di ciascun punto di dispacciamento del 

contratto di compravendita comunicato ai sensi dell’Articolo 17, come eventualmente 
modificato al termine del mercato del giorno prima, e il prezzo di valorizzazione 
dell’energia elettrica di cui all’articolo 19, comma 19.3, lettera b), nella zona in cui è 
ubicato tale punto; 

b) il prodotto tra il programma di immissione di ciascun punto di dispacciamento del 
contratto di compravendita comunicato ai sensi dell’Articolo 17, come eventualmente 
modificato al termine del mercato del giorno prima, e il prezzo di valorizzazione 
dell’energia elettrica di cui all’articolo 19, comma 19.3, lettera c). 

35.2.1 Per i contratti di compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte che includono 
punti di esportazione o punti di dispacciamento per unità di pompaggio, il corrispettivo di 
cui al comma 35.1 a carico dell’operatore di mercato cedente è pari alla differenza tra i 
seguenti elementi: 
a) il prodotto tra il programma di immissione di ciascun punto di dispacciamento del 

contratto di compravendita comunicato ai sensi dell’Articolo 17, come eventualmente 
modificato al termine del mercato del giorno prima, e il prezzo di valorizzazione 
dell’energia elettrica di cui all’articolo 19, comma 19.3, lettera b), nella zona in cui è 
ubicato tale punto; 

b) il prodotto tra il programma di immissione di ciascun punto di dispacciamento del 
contratto di compravendita comunicato ai sensi dell’Articolo 17, come eventualmente 
modificato al termine del mercato del giorno prima, e il prezzo di valorizzazione 
dell’energia elettrica di cui all’articolo 19, comma 19.3, lettera b), nella zona in cui è 
ubicato il punto di dispacciamento per unità di esportazione o per unità di pompaggio. 

35.2.2 Per i contratti di compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte che includono 
punti di dispacciamento per unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04, il corrispettivo di 
cui al comma 35.1 a carico dell’operatore di mercato cedente è calcolato secondo le 
modalità previste all’articolo 7 della deliberazione n. 34/05. 

35.3 Il corrispettivo di cui al comma 35.1 a carico del Gestore del mercato elettrico è pari alla 
somma dei seguenti elementi: 
a) il prodotto tra le quantità delle offerte di vendita accettate nel mercato del giorno prima, 

al netto delle vendite di cui all’Articolo 17, comma 17.5.1, lettera b), e il prezzo di 
valorizzazione dell’energia elettrica di cui all’Articolo 19, comma 19.3, lettera b), nella 
zona in cui è ubicato il punto di dispacciamento a cui l’offerta si riferisce; 

b)  il prodotto tra le quantità delle offerte di acquisto accettate nel mercato del giorno prima 
relativamente a punti di dispacciamento per unità di consumo e il prezzo di 
valorizzazione dell’energia elettrica di cui all’Articolo 19, comma 19.3, lettera c); 

c) il prodotto tra le quantità delle offerte di acquisto accettate nel mercato del giorno prima 
relativamente a punti di dispacciamento per unità di esportazione o per unità di 
pompaggio e il prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica di cui all’Articolo 19, 
comma 19.3, lettera b), nella zona in cui è ubicato il punto di dispacciamento a cui 
l’offerta si riferisce; 

d) il prodotto tra le quantità delle vendite di cui all’articolo 17, comma 17.5.1, lettera b), e 
il prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica di cui all’Articolo 19, comma 19.3, 
lettera c). 
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35.4 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza Terna calcola, 
con riferimento a ciascun periodo rilevante, il corrispettivo per l’assegnazione dei diritti di 
utilizzo della capacità di trasporto nel mercato di aggiustamento, a carico Gestore del mercato 
elettrico, pari alla somma dei seguenti elementi: 
a) il prodotto tra le quantità delle offerte di vendita accettate nel mercato di aggiustamento 

e il prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica venduta nel mercato di aggiustamento 
nella zona in cui è ubicato il punto di dispacciamento a cui l’offerta si riferisce; 

b) il prodotto tra le quantità delle offerte di acquisto accettate nel mercato di aggiustamento 
e il prezzo dell’energia elettrica acquista nel mercato di aggiustamento nella zona in cui 
è ubicato il punto di dispacciamento a cui l’offerta si riferisce. 

Articolo 36  
Corrispettivi per l’approvvigionamento delle risorse nel mercato per il servizio di dispacciamento 

36.1 Entro il giorno venticinque (25) del primo mese di ciascun trimestre Terna calcola la somma 
fra:  
c) il saldo fra i proventi e gli oneri maturati nel trimestre precedente per effetto 

dell’applicazione dei corrispettivi di sbilanciamento di cui all’Articolo 32, dei 
corrispettivi di non arbitraggio di cui all’Articolo 33 e dei corrispettivi di mancato 
rispetto degli ordini di dispacciamento di Terna di cui all’Articolo 34; 

d) il saldo fra i proventi e gli oneri maturati da Terna nel trimestre precedente per 
l’approvvigionamento delle risorse per il dispacciamento secondo le procedure previste 
agli articoli 22 e 23; 

e) il saldo fra i proventi e gli oneri maturati da Terna nel terzo, quarto e quinto mese 
precedente per il servizio di aggregazione delle misure di cui ai commi 43.6 e 46.2 
relativamente al corrispettivo CAPD; 

f) i proventi maturati da Terna nel trimestre precedente per effetto dell’applicazione dei 
corrispettivi di cui al comma 36.5. 

36.2 Entro il medesimo termine di cui al comma 36.1, Terna determina una stima del valore della 
somma dei saldi di cui al comma 36.1, lettere da a) a c), relativi al trimestre in corso. 

36.3 Entro il medesimo termine di cui al comma 36.1, Terna pubblica il corrispettivo unitario per 
l’approvvigionamento delle risorse nel mercato per il servizio di dispacciamento, pari al 
rapporto fra: 
a) la somma algebrica tra: 

a. la somma di cui al comma 36.1; 
b. la stima di cui al comma 36.2; 
c. il gettito calcolato da Terna ai sensi dell’articolo 7, comma 7.4, secondo periodo, 

della deliberazione n. 205/04, riferito al trimestre precedente. 
b) la stima dell’energia elettrica prelevata da tutti gli utenti del dispacciamento nel trimestre 

in corso. 

36.4 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza, Terna 
determina, per ciascun utente del dispacciamento, il corrispettivo per l’approvvigionamento 
delle risorse nel mercato per il servizio di dispacciamento pari al prodotto tra il corrispettivo 
unitario di cui al comma 36.3 relativo al trimestre cui il mese di competenza appartiene e 
l’energia elettrica prelevata dal medesimo utente del dispacciamento nello stesso mese. 

36.1Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza Terna calcola la 
somma fra:  
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a)il saldo fra i proventi e gli oneri maturati nel mese precedente per effetto dell’applicazione 
dei corrispettivi di sbilanciamento di cui all’Articolo 32, dei corrispettivi di non 
arbitraggio di cui all’Articolo 33 e dei corrispettivi di mancato rispetto degli ordini di 
dispacciamento di Terna di cui all’Articolo 34; 

b)il saldo fra i proventi e gli oneri maturati da Terna nel mese precedente nel mercato per il 
servizio di dispacciamento, di cui all’Articolo 22, e nell’approvvigionamento delle risorse 
per il dispacciamento al di fuori del mercato di cui all’articolo Articolo 23; 

c)il saldo fra i proventi e gli oneri maturati da Terna nel secondo mese precedente per il 
servizio di aggregazione delle misure di cui ai commi 43.6 e 46.2 relativamente al 
corrispettivo CAPD. 

36.2Il corrispettivo unitario per l’approvvigionamento delle risorse nel mercato per il servizio di 
dispacciamento è pari al rapporto fra: 
a)la somma della differenza di cui al comma 36.1 e il gettito calcolato da Terna ai sensi 

dell’articolo 7, comma 7.4, secondo periodo, della deliberazione n. 205/04; 
b)l’energia elettrica prelevata da tutti gli utenti del dispacciamento. 

36.3Entro il medesimo termine di cui al comma 36.1, Terna determina, per ciascun utente del 
dispacciamento, il corrispettivo per l’approvvigionamento delle risorse nel mercato per il 
servizio di dispacciamento pari al prodotto tra il corrispettivo unitario di cui al comma 36.2 e 
l’energia elettrica prelevata dal medesimo utente del dispacciamento. 

Articolo 37  
Corrispettivo a copertura dei costi delle unità essenziali per la sicurezza del sistema 

37.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza, Terna calcola il 
corrispettivo unitario a copertura dei costi connessi alla remunerazione delle unità essenziali 
per la sicurezza del sistema di cui all’Articolo 25 e a copertura dei costi connessi alla 
remunerazione delle unità di produzione e pompaggio strategiche di cui all’Articolo 23.2 
come rapporto tra i medesimi costi e l’energia elettrica prelevata da tutti gli utenti del 
dispacciamento. 

37.2 Entro il medesimo termine di cui al comma 37.1, Terna determina, per ciascun utente del 
dispacciamento, il corrispettivo a copertura dei costi delle unità essenziali per la sicurezza del 
sistema, pari al prodotto tra: 
a) la somma del corrispettivo unitario di cui al comma 37.1 e del corrispettivo unitario a 

reintegrazione dei costi di generazione delle unità essenziali per la sicurezza del sistema 
elettrico di cui all’articolo 26, riportato nella tabella 7 allegata al presente provvedimento; 

b) l’energia elettrica prelevata dal medesimo utente del dispacciamento. 

Articolo 37.1 
Corrispettivo a copertura dei costi riconosciuti per il funzionamento di Terna 

37.1.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza Terna 
determina, per ciascun utente del dispacciamento, il corrispettivo a copertura dei costi 
riconosciuti per il funzionamento di Terna relativi all’attività di dispacciamento, nonché dei 
costi di Terna e del Gestore del mercato elettrico relativi alle attività funzionali al 
monitoraggio di cui alla deliberazione n. 50/05, pari al prodotto tra il corrispettivo unitario 
di 0,01 centesimi di euro/kWh e l’energia elettrica prelevata dal medesimo utente del 
dispacciamento. 
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Articolo 37.2 
Corrispettivo a copertura dei costi derivanti dalla differenza tra perdite effettive e perdite standard 

nelle reti 

37.2.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza Terna 
determina, per ciascun utente del dispacciamento ad esclusione dell’Acquirente unico, il 
corrispettivo a copertura dei costi derivanti dalla differenza tra perdite effettive e perdite 
standard nelle reti, pari al prodotto tra il corrispettivo unitario di cui al comma 37.2.2 e 
l’energia elettrica prelevata dal medesimo utente del dispacciamento. 

37.2.2 I valori del corrispettivo unitario a copertura dei costi derivanti dalla differenza tra perdite 
effettive e perdite standard nelle reti sono fissati come indicato nella tabella 1 allegata al 
presente provvedimento. 

Articolo 37.3 
Corrispettivo a copertura dei costi per la remunerazione della disponibilità di capacità produttiva 

37.3.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza Terna 
determina, per ciascun utente del dispacciamento, il corrispettivo a copertura dei costi per la 
remunerazione della disponibilità di capacità produttiva, pari al prodotto tra il corrispettivo 
unitario di cui al comma 37.3.2 e l’energia elettrica prelevata dal medesimo utente del 
dispacciamento. 

37.3.2 I valori del corrispettivo unitario a copertura dei costi per la remunerazione della 
disponibilità di capacità produttiva sono fissati come indicato nella tabella 2 allegata al 
presente provvedimento. 

 
 

SEZIONE 2 
INADEMPIMENTI E GARANZIE 

Articolo 38  
Inadempimenti e gestione integrata delle garanzie  

38.1 Nel caso di mancato pagamento dei corrispettivi di dispacciamento per almeno due mensilità, 
anche non consecutive, il contratto di dispacciamento si risolve di diritto. 

38.2 L'Autorità disciplina con successivo provvedimento un sistema di garanzie delle obbligazioni 
pecuniarie che traggono titolo dal contratto per il servizio di dispacciamento estendibile, al 
fine del contenimento degli oneri a carico dell'utenza, alle obbligazioni assunte nel sistema 
delle offerte nel caso di contestuale operatività di entrambi i mercati. 

 

TITOLO 4 
OBBLIGHI INFORMATIVI  
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Articolo 38.1 
Comunicazione delle coperture 

38.1.1 Gli operatori di mercato di punti di dispacciamento per unità di produzione e gli operatori di 
mercato di punti di dispacciamento di importazione dichiarano al Gestore del mercato 
elettrico, secondo le modalità e con le forme dallo stesso definite, le quantità oggetto dei 
contratti dagli stessi conclusi i cui corrispettivi siano rapportati alla valorizzazione 
dell’energia elettrica nel sistema delle offerte, ovvero dei contratti a questi connessi o 
conseguenti. 

38.1.2 Il Gestore del mercato elettrico elabora i dati relativi ai contratti comunicati da ciascun 
operatore, per periodo rilevante e, ove possibile, per zona. Le elaborazioni di cui al presente 
comma vengono effettuate anche con riferimento ai contratti di compravendita conclusi al di 
fuori del sistema delle offerte. 

38.1.3 I dati ricevuti ai sensi del comma 38.1.2 sono resi accessibili all’Autorità tramite modalità 
telematiche. 

Articolo 39  
Pubblicazione dell’elenco degli operatori di mercato 

39.1 Il Gestore del mercato elettrico pubblica nel proprio sito internet l’elenco degli operatori di 
mercato iscritti nel registro di cui all’Articolo 4, comma 4.3, dando separata evidenza agli 
operatori di mercato per l’immissione e agli operatori di mercato per il prelievo di energia 
elettrica. 

Articolo 40  
Informazioni relative al mercato per il servizio di dispacciamento 

 

40.1 Terna, prima dell’entrata in operatività del mercato per il servizio di dispacciamento, 
predispone e pubblica nel proprio sito internet un documento che descrive gli algoritmi, i 
modelli di rete e le procedure utilizzate per la selezione delle risorse nel mercato per il 
servizio di dispacciamento. 

40.2 Terna, il giorno successivo a quello di competenza, pubblica nel proprio sito internet, per 
ciascuna zona e per ciascuna periodo rilevante, i seguenti dati e informazioni: 
a) il numero di offerte di acquisto e di vendita ricevute e il numero di offerte di acquisto e di 

vendita accettate nel mercato per il servizio di dispacciamento; 
b) le quantità complessive di energia elettrica oggetto di offerte di acquisto e di vendita 

accettate nel mercato per il servizio di dispacciamento; 
c) i flussi di energia tra le zone risultanti in esecuzione dei programmi finali cumulati;  
d) il valore medio orario dei prezzi delle offerte di acquisto e di vendita accettate nel 

mercato per il servizio di dispacciamento; 
e) il prezzo dell’offerta di acquisto accettata a prezzo più basso e il prezzo dell’offerta di 

vendita accettata a prezzo più alto nel mercato per il servizio di dispacciamento.  
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Articolo 41  
Informazioni circa lo stato del sistema elettrico 

41.1 Entro il 30 settembre di ciascun anno Terna elabora e pubblica sul proprio sito internet una 
previsione, riferita all’anno solare successivo, dei limiti di trasporto tra le zone, eventualmente 
differenziati per i diversi periodi dell’anno. Terna provvede periodicamente 
all’aggiornamento di detta previsione tenendo conto delle informazioni che si rendono 
disponibili. 

41.1.1 Entro il 30 settembre di ciascun anno Terna elabora e pubblica sul proprio sito internet una 
previsione, riferita a ciascuna ora dell’anno solare successivo: 
a) della domanda di potenza elettrica sul sistema elettrico nazionale; 
b) della distribuzione percentuale tra le zone della domanda di cui alla precedente lettera 

a). 
Terna provvede periodicamente all’aggiornamento di dette previsioni tenendo conto delle 
informazioni che si rendono disponibili e pubblica una relazione tecnica contenente la 
descrizione delle ipotesi, della metodologia e dei criteri utilizzati. 

41.2 Con almeno 24 ore di anticipo rispetto al termine per la presentazione delle offerte sul 
mercato del giorno prima, Terna definisce e pubblica, per il giorno successivo, i valori dei 
limiti di trasporto tra le zone, eventualmente differenziati nei diversi periodi rilevanti. 

41.3 Contemporaneamente alla pubblicazione dei valori limite di trasporto tra le zone di cui ai 
precedenti commi 41.1 e 41.2, Terna pubblica le ipotesi utilizzate per la loro determinazione. 

41.4 Terna elabora e pubblica, entro il 30 settembre di ogni anno, la previsione della domanda di 
potenza elettrica sul sistema elettrico nazionale a valere per un periodo non inferiore ai sei 
anni successivi, tenendo anche conto della previsione della domanda di cui all’articolo 4, 
commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 79/99, nonché le ipotesi e le metodologie utilizzate per 
la formulazione della previsione. 

41.5 Terna contestualmente alla previsione di cui al precedente comma, pubblica, con riferimento 
al medesimo periodo, una valutazione della capacità di produzione complessivamente 
necessaria alla copertura della domanda prevista a garanzia della sicurezza di funzionamento 
del sistema elettrico e degli approvvigionamenti, nel rispetto degli indirizzi formulati dal 
Ministro delle attività produttive di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 
79/99, nonché i criteri, le ipotesi e le metodologie utilizzate per la formulazione di detta 
valutazione. 

Articolo 42  
Obblighi di  registrazione, archiviazione e comunicazione di dati e informazioni relative alle unità 

essenziali per la sicurezza del sistema elettrico nazionale 

42.1 Per ciascuna unità essenziale per la sicurezza del sistema elettrico nazionale inclusa 
nell’elenco di cui all’Articolo 24, Terna registra e archivia per un periodo di 24 mesi i 
seguenti dati e informazioni: 
a) i periodi rilevanti dell’anno comunicati da Terna ai sensi dell’Articolo 25 comma 25.1; 
b) per ciascuno dei periodi rilevanti di cui al precedente articolo 25, comma 25.1, la 

motivazione a supporto della comunicazione a supporto del medesimo comma; 
c) la produzione netta immessa in rete dall’unità di produzione in ciascun periodo rilevante 

dell’anno; 
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d) i programmi finali al quarto d’ora dell’unità di produzione in ciascun periodo rilevante 
dell’anno; 

e) i periodi di indisponibilità programmata ed accidentale nell’anno dell’unità di 
produzione. 

 
 

TITOLO 6 
DISPACCIAMENTO DELLE UNITA’ DI PRODUZIONE COMBINATA DI ENERGIA 

ELETTRICA E CALORE 

Articolo 42.1 
Ammissione degli utenti del dispacciamento di unità di produzione combinata di energia elettrica e 
calore al riconoscimento anticipato della priorità di dispacciamento nel primo periodo di esercizio 

42.1.1 L’utente del dispacciamento di una unità di produzione combinata di energia elettrica e 
calore che intende beneficiare, nel corso del primo periodo di esercizio, della priorità di 
dispacciamento ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 79/99, ne fa 
richiesta al Gestore del sistema elettrico e, a tal fine, trasmette al medesimo Gestore nonché 
all’Autorità: 
a) la documentazione tecnica attestante che, sulla base dei dati di progetto e degli esiti dei 

collaudi, la medesima unità di produzione è in grado di verificare le condizioni stabilite 
dalla deliberazione n. 42/02; 

b) le informazioni di cui all’articolo 4, comma 2, lettere d) ed f), della medesima 
deliberazione; 

c) la data di inizio del periodo di avviamento, a partire dalla quale intende avvalersi della 
priorità di dispacciamento. 

42.1.2 Il Gestore del sistema elettrico verifica la documentazione allegata alla richiesta di cui al 
comma 42.1.1 e comunica a Terna, all’utente del dispacciamento, nonché all’Autorità, gli 
esiti della verifica entro 15 giorni dal ricevimento della medesima richiesta; decorso 
inutilmente tale termine, la richiesta si intende accolta e il Gestore del sistema elettrico ne dà 
comunicazione a Terna. La priorità di dispacciamento è riconosciuta all’unità di produzione 
a decorrere dalla data di inizio del periodo di avviamento fino al termine del primo periodo 
di esercizio, fatto salvo quanto disposto al comma 42.1.3 e al comma 42.3.1. 

42.1.3 I soggetti per i quali è stata accolta la richiesta di cui al comma 42.1.1 sono tenuti a 
comunicare immediatamente all’Autorità e al Gestore del sistema elettrico l’eventuale 
verificarsi di situazioni in cui le unità di produzione, per cause sopravvenute, non risultino in 
grado di rispettare le condizioni stabilite dalla deliberazione n. 42/02. Dal giorno successivo 
al ricevimento della dichiarazione di cui al presente comma, Terna, su indicazione del 
Gestore del sistema elettrico, non riconosce la priorità di dispacciamento fino al termine del 
primo periodo di esercizio. 

Articolo 42.2 
Ammissione degli utenti di dispacciamento di unità di produzione combinata di energia elettrica e 
calore al riconoscimento anticipato della priorità di dispacciamento in anni successivi al primo 

periodo di esercizio 

42.2.1 L’utente del dispacciamento di una unità di produzione combinata di energia elettrica e 
calore che beneficia della priorità di dispacciamento sulla base dei dati di esercizio riferiti 
all’anno solare precedente, come comunicati al Gestore del sistema elettrico entro il 31 
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marzo dell’anno in corso, che, per cause eccezionali, imprevedibili e indipendenti dalla 
volontà del produttore non risulti in grado di rispettare le condizioni stabilite dalla 
deliberazione n. 42/02 per l’anno in corso, può trasmettere al Gestore del sistema elettrico e 
all’Autorità una dichiarazione contenente tutti gli elementi che attestano l’eccezionalità e 
l’imprevedibilità di dette cause, entro 15 (quindici) giorni dal loro verificarsi. Dal giorno 
successivo al ricevimento della dichiarazione di cui al presente comma, Terna, su 
indicazione del Gestore del sistema elettrico non riconosce la priorità di dispacciamento fino 
al termine dell’anno in corso.  

42.2.2 I soggetti di cui ai commi 42.2.1 e 42.1.3 che intendono beneficiare, nel corso dell’anno 
successivo, della priorità di dispacciamento ne fanno richiesta al Gestore del sistema 
elettrico e, a tal fine, trasmettono al medesimo Gestore, nonché all’Autorità, la 
documentazione tecnica attestante che, sulla base dei dati attesi per l’anno successivo, la 
medesima unità di produzione è in grado di verificare le condizioni stabilite dalla 
deliberazione n. 42/02, ivi incluse le informazioni di cui all’articolo 4 della medesima 
deliberazione.  

42.2.3 Il Gestore del sistema elettrico verifica la dichiarazione di cui al comma 42.2.1 e la 
documentazione allegata alla richiesta di cui al comma 42.2.2 e comunica a Terna, all’utente 
del dispacciamento, nonché all’Autorità, gli esiti della verifica entro 15 giorni dal 
ricevimento della medesima richiesta; decorso inutilmente tale termine, la richiesta si 
intende accolta e il Gestore del sistema elettrico ne dà comunicazione a Terna. La priorità di 
dispacciamento è riconosciuta all’unità di produzione a decorrere dall’inizio dell’anno 
successivo alla richiesta e fino al termine dell’anno medesimo, fatto salvo quanto disposto al 
comma 42.2.4 e al comma 42.3.1. 

42.2.4 I soggetti per i quali è stata accolta la richiesta di cui al comma 42.2.3 sono tenuti a 
comunicare immediatamente all’Autorità e al Gestore del sistema elettrico l’eventuale 
verificarsi di  situazioni in cui le unità di produzione, per cause sopravvenute, non risultino 
in grado di rispettare le condizioni stabilite dalla deliberazione n. 42/02. Dal giorno 
successivo al ricevimento della dichiarazione di cui al presente comma, Terna, su 
indicazione del Gestore del sistema elettrico, non riconosce la priorità di dispacciamento 
fino al termine dell’anno in corso e il beneficio di cui al comma 42.2.2 non può essere 
ulteriormente richiesto per l’anno successivo. 

Articolo 42.3 
 Verifiche delle condizioni per il riconoscimento, sulla base di prestazioni attese, della produzione 
combinata di energia elettrica e calore come cogenerazione ai fini del riconoscimento anticipato 

della priorità di dispacciamento nel primo periodo di esercizio o in anni successivi al primo 
periodo di esercizio 

42.3.1 L’Autorità verifica attraverso sopralluoghi e ispezioni, anche avvalendosi della Cassa 
Conguaglio per il settore elettrico ai sensi della deliberazione n. 60/04, la veridicità delle 
informazioni trasmesse ai sensi del comma 42.1.1 e del comma 42.2.2. Qualora la verifica 
dia esito negativo, la priorità di dispacciamento riconosciuta a seguito della richiesta di cui 
al comma 42.1.1 e al comma 42.2.2 viene meno a decorrere dal giorno successivo alla 
comunicazione dell’esito della verifica. 

42.3.2 Con riferimento alle unità di produzione che abbiano beneficiato del riconoscimento 
anticipato della priorità di dispacciamento sulla base delle prestazioni attese, ai sensi 
dell’articolo 42.1 e dell’articolo 42.2, la dichiarazione di cui all’articolo 4, comma 1, della 
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deliberazione n. 42/02 deve essere resa entro il 15 gennaio e trasmessa anche all’Autorità. 
L’Autorità verifica l’effettivo raggiungimento degli indici previsti dalla deliberazione n. 
42/02. 

42.3.3 Qualora le verifiche di cui ai commi 42.3.1 e 42.3.2 diano esito negativo, l’utente del 
dispacciamento, relativamente all’unità di produzione per la quale si è avvalso senza titolo 
della priorità di dispacciamento, riconosce a Terna un corrispettivo di dispacciamento pari al 
prodotto tra le quantità di energia elettrica ceduta nel mercato del giorno prima e tramite 
contratti di compravendita conclusi al di fuori del sistema delle offerte e il prezzo di 
valorizzazione dell’energia elettrica di cui al precedente Articolo 19, comma 19.3, lettera c). 
Tale corrispettivo è dovuto limitatamente a ciascuna delle ore in cui la priorità di 
dispacciamento è risultata determinante ai fini dell’assegnazione del diritto di immissione 
dell’energia elettrica nelle reti con obbligo di connessione di terzi.  

42.3.4 Ai fini di quanto stabilito ai sensi del precedente comma 42.3.3, le ore in cui la priorità di 
dispacciamento risulta determinante ai fini dell’assegnazione del diritto di immissione 
dell’energia elettrica nelle reti con obbligo di connessione di terzi sono quelle in cui il 
prezzo contenuto nelle offerte di vendita nel mercato del giorno prima relativa alla predetta 
unità di produzione, ivi incluse le offerte assimilate ai sensi del precedente articolo 19, 
comma 19.5, è pari al prezzo di valorizzazione dell’energia elettrica venduta nella zona in 
cui è situata l’unità di produzione, di cui al precedente articolo 19, comma 19.3, lettera b). 

42.3.5 Nel caso in cui l’utente del dispacciamento di una unità di produzione combinata di energia 
elettrica e calore si sia avvalso senza titolo della priorità di dispacciamento, l’Autorità 
adotterà i provvedimenti sanzionatori di propria competenza. 

42.3.6 In ogni caso l’esito delle verifiche di cui al presente articolo non determina il venire meno 
della priorità di dispacciamento riconosciuta nel periodo precedente le verifiche stesse. 

 
 
PARTE III AGGREGAZIONE DELLE MISURE AI FINI DEL DISPACCIAMENTO 

Articolo 43  
Responsabile del servizio di aggregazione delle misure ai fini della quantificazione dei corrispettivi 

di dispacciamento 

43.1 Terna è responsabile del servizio di aggregazione delle misure dell’energia elettrica ai fini 
della quantificazione dei corrispettivi di dispacciamento e svolge tale servizio avvalendosi 
dell’opera di terzi. 

43.2 Per il periodo regolatorio 2004-2007, ai fini dello svolgimento del servizio di aggregazione, 
Terna si avvale dell’opera delle imprese distributrici, secondo quanto previsto ai successivi 
articoli 44 e 44.1. 

43.3 A partire dall’anno 2008, Terna individua con procedure ad evidenza pubblica i soggetti che 
per suo conto svolgono il servizio di aggregazione. 

43.4 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza, Terna calcola 
l’energia elettrica immessa per punto di dispacciamento e per periodo rilevante, nonché 
l’energia elettrica prelevata per punto di dispacciamento e per periodo rilevante. 
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43.5 Qualora un’impresa distributrice non adempia agli obblighi di comunicazione ed 
aggregazione di cui all’articolo 44: 
a) Terna ne dà comunicazione all’Autorità ai fini dell’adozione dei provvedimenti di 

competenza; 
b) l’impresa distributrice inadempiente risponde in solido verso Terna delle obbligazioni 

sorte in conseguenza nell’erogazione del servizio di dispacciamento. 

43.6 Al termine del secondo mese successivo a quello di competenza, Terna paga alle imprese 
distributrici aventi punti di prelievo trattati su base oraria sulla propria rete di distribuzione il 
corrispettivo a remunerazione dell’attività prestata dalle medesime imprese ai sensi dell’ 
articolo 44.1  pari a: 
a) Per un numero compreso fra 1 e 50 di punti di prelievo trattati su base oraria compresi 

nell’ambito di competenza dell’impresa distributrice e iscritti nel registro di cui al comma 
47.1: 

 
CAPD = 400€/mese + (UdD^1/2)* UDCAP €/mese 

 
b) Per un numero compreso fra 51 e 100 di punti di prelievo trattati su base oraria compresi 

nell’ambito di competenza dell’impresa distributrice e iscritti nel registro di cui al comma 
47.1: 

 
CAPD = 400€/mese + (UdD^1/2)* UDCAP €/mese +(PTOP –50)* 50DCAP €/mese 

 
c) Per un numero superiore a 100 di punti di prelievo trattati su base oraria compresi 

nell’ambito di competenza dell’impresa distributrice e iscritti nel registro di cui al comma 
47.1: 

 
CAPD = 400€/mese + (UdD^1/2)* UDCAP €/mese +50* 50DCAP €/mese +(PTOP –

100)* 100DCAP €/mese 
 

Dove: 
- PTOP è il numero di punti di prelievo trattati su base oraria compresi nell’ambito di e 

competenza dell’impresa distributrice e iscritti nel registro di cui al comma 47.1; 
- UdD è il numero di Utenti di Distribuzione dell’impresa Distributrice di cui al 

comma 5.3; 
- UDCAP e 50DCAP e 100DCAP sono i corrispettivi unitari di cui alla Tabella 6 allegata al 

presente provvedimento. 
 

Articolo 44  
Aggregazione delle misure delle immissioni di energia elettrica ai fini della quantificazione dei 

corrispettivi di dispacciamento per il periodo regolatorio 2004-2007 

44.1 Le imprese distributrici comunicano, entro il giorno quindici (15) del mese successivo a 
quello di competenza, a Terna le misure delle immissioni di energia elettrica relative a punti 
di immissione ubicati nella propria rete. 

44.2 Terna aggrega le misure delle immissioni di energia elettrica ad esso comunicate dalle 
imprese distributrici ai sensi del precedente comma 44.1, nonché delle immissioni  di energia 
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elettrica relative a punti di immissione ubicati sulla rete di trasmissione nazionale ed 
appartenenti ad un medesimo punto di dispacciamento. 

44.3 Ai fini dello svolgimento delle attività di cui al presente articolo le imprese distributrici 
possono avvalersi dell’opera di imprese distributrici di riferimento terze. 

Articolo 44.1 
Aggregazione delle misure dei prelievi di energia elettrica  ai fini della quantificazione dei 

corrispettivi di dispacciamento per il periodo regolatorio 2004-2007 

44.1.1 Le imprese distributrici sottese aggregano e comunicano, entro il giorno quindici (15) del 
mese successivo a quello di competenza, alle imprese distributrici di riferimento le misure 
dei prelievi di energia elettrica relativi a punti di prelievo ubicati nel proprio ambito di 
competenza ed appartenenti ad un medesimo punto di dispacciamento. 

44.1.2 Le imprese distributrici di riferimento aggregano e comunicano, entro il giorno venti (20) 
del mese successivo a quello di competenza, a Terna le misure dei prelievi di energia 
elettrica ad esse comunicati dalle imprese distributrici sottese ai sensi del precedente comma 
44.1.1, nonché dei prelievi di energia elettrica relative a punti di prelievo ubicati nel proprio 
ambito di competenza  ed appartenenti ad un medesimo punto di dispacciamento. 

44.1.3 Terna aggrega le misure dei prelievi di energia elettrica ad essa comunicati dalle imprese 
distributrici di riferimento ai sensi del precedente comma 44.1.2, ed appartenenti ad un 
medesimo punto di dispacciamento. 

44.1.4 Ai fini dello svolgimento delle attività di cui ai commi 44.1.1 e 44.1.2 le imprese 
distributrici possono avvalersi dell’opera di imprese distributrici di riferimento terze. 

44.1.5 Le imprese distributrici comunicano, entro il giorno venti (20) del mese successivo a quello 
di competenza, a ciascun utente del dispacciamento le misure dei prelievi di energia elettrica 
relativi a punti di prelievo ubicati nel proprio ambito di competenza ed appartenenti ad un 
punto di dispacciamento nella titolarità dell’utente medesimo. 

44.1.6 Terna rende disponibili a ciascun utente del dispacciamento le comunicazioni ricevute dalle 
imprese distributrici di riferimento ai sensi del comma 44.1.2, con riferimento ai punti di 
dispacciamento nella titolarità del medesimo utente,  entro gli stessi termini e con le stesse 
modalità con cui rende disponibile il prelievo residuo d’area ai sensi del comma 7.5 della 
deliberazione n. 118/03. 

Articolo 45  
Comunicazione delle misure ai fini della quantificazione dei corrispettivi di dispacciamento 

 
Soppresso 
 

Articolo 46  
Corrispettivi per il servizio di aggregazione delle misure delle immissioni e dei prelievi 

46.1 Entro il giorno dieci (10) del secondo mese successivo a quello di competenza, l’utente del 
dispacciamento per unità di produzione non rilevanti paga a Terna il corrispettivo per 
l’aggregazione delle misure in immissione come il prodotto fra il corrispettivo unitario CAI  
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di cui alla Tabella 5 allegata al presente provvedimento e il numero di punti di immissione 
delle unità di produzione non rilevanti nella propria titolarità, ad eccezione di quelli relativi ad 
unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04. 

46.1.1 Entro il giorno dieci (10) del secondo mese successivo a quello di competenza, l’operatore 
di mercato cedente delle unità di produzione d.lgs. 387/03 o l. 239/04 paga a Terna il 
corrispettivo per l’aggregazione delle misure in immissione come definito nel precedente 
comma 46.1 per ogni punto di immissione relativo alle suddette unità di produzione. 

46.2 Entro il giorno dieci (10) del secondo mese successivo a quello di competenza, l’utente del 
dispacciamento per unità di consumo paga a Terna il corrispettivo unitario per l’aggregazione 
delle misure dei prelievi risultante dalla somma dei valori DCAP e GCAP di cui alla Tabella 6 
allegata al presente provvedimento per ogni punto di misura in prelievo trattato su base oraria 
nella propria titolarità. 

46.3 Per gli anni 2006 e 2007 l’Autorità provvederà ad aggiornare annualmente i corrispettivi per il 
servizio di aggregazione delle misure sulla base dei livelli effettivi di qualità di erogazione del 
servizio di aggregazione delle misure dell’energia elettrica i fini del dispacciamento tenendo 
conto delle responsabilità dei diversi soggetti coinvolti. 

Articolo 47  
Anagrafica dei punti di immissione e di prelievo 

47.1 Le imprese distributrici tengono un registro elettronico dei punti immissione e dei punti di 
prelievo, ivi compresi i punti di emergenza, localizzati nel loro ambito di competenza, 
organizzato con un codice alfanumerico identificativo omogeneo su tutto il territorio 
nazionale. 

47.1.1 Terna, con il coinvolgimento delle imprese distributrici e dei soggetti interessati, coordina la 
definizione del codice alfanumerico identificativo omogeneo su tutto il territorio nazionale 
di cui al comma 47.1, nonché le regole di manutenzione e aggiornamento dello medesimo, 
affinché le imprese distributrici pervengano alla piena applicazione del suddetto codice 
entro il 30 giugno 2006. 

47.1.2 L’assegnazione del codice alfanumerico di cui al comma 47.1 ad un punto di prelievo 
corrispondente ad un cliente del mercato libero deve essere comunicata dall’impresa 
distributrice all’utente del dispacciamento responsabile di tale punto, indicandone la 
corrispondenza con la codifica utilizzata precedentemente, entro i termini previsti ai fini 
della comunicazione di cui al comma 47.3 e con separata evidenza 

47.2 Terna, sentite le imprese distributrici, definisce il contenuto minimo dei registri di cui al 
comma 47.1 ai fini del dispacciamento e le condizioni necessarie ad assicurarne 
l’interoperabilità ai fini di quanto previsto nel presente provvedimento. 

47.3 Entro il sest’ultimo giorno del mese  precedente a quello di competenza le imprese 
distributrici comunicano a ciascun utente del dispacciamento, ad esclusione dell’Acquirente 
unico, l’elenco dei punti di prelievo o di immissione nella titolarità di tale utente iscritti nel 
registro di cui al comma 47.1 ed appartenenti ad un medesimo punto di dispacciamento. 
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47.4 Entro il giorno 20 del mese successivo a quello di competenza le imprese distributrici 
comunicano a Terna, secondo modalità dalla medesima definite, le informazioni necessarie 
alla regolazione dei corrispettivi per il servizio di aggregazione delle misure dell’energia 
elettrica ai fini del dispacciamento. 

 

 
PARTE IV DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

Articolo 48  
Disposizioni relative all’anno 2005 

Soppresso 

Articolo 48.1 
Disposizioni relative all’anno 2006 

48.1.1  Le disposizioni previste nel presente articolo si applicano per l’anno 2006. 

48.1.2 Qualora in un periodo rilevante e in una zona si riscontri insufficienza di offerta nel mercato 
del giorno prima, Terna può intervenire nel mercato del giorno prima, con l’obiettivo di 
ripristinare una condizione di sufficienza di offerta formulando offerte di vendita a prezzo 
zero. 

48.1.3 Qualora in un periodo rilevante e in una zona la previsione di carico di Terna risulti 
superiore di almeno il 2% alla quantità totale di energia elettrica relativa alle offerte di 
acquisto presentate nel mercato del giorno prima e si riscontri sufficienza di offerta, Terna 
può formulare un’offerta di acquisto in misura tale da riportare il rapporto tra la previsione 
di carico di Terna e la quantità totale di energia elettrica relativa alle offerte di acquisto 
presentate nel mercato del giorno prima ad un valore pari a 1,02. 

48.1.4 Qualora in un periodo rilevante e in una zona la previsione di carico di Terna risulti inferiore 
di almeno il 2% alla quantità totale di energia elettrica relativa alle offerte di acquisto 
presentate nel mercato del giorno prima e si riscontri una sufficienza di offerta nel mercato 
del giorno prima per la medesima zona, Terna può formulare un’offerta di vendita in misura 
tale da riportare il rapporto tra la previsione di carico di Terna e la quantità totale di energia 
elettrica relativa alle offerte di acquisto presentate nel mercato del giorno prima ad un valore 
pari a 0,98. 

48.1.5 Terna in situazioni eccezionali di criticità del sistema elettrico nazionale, ai fini della tutela 
della sicurezza del medesimo sistema, può intervenire nel mercato del giorno prima in 
misura difforme da quanto previsto ai commi, 48.1.3 e 48.1.4, dandone tempestiva 
comunicazione all’Autorità. 

48.1.6 I proventi e gli oneri connessi alle offerte di acquisto e alle offerte di vendita presentate da 
Terna ai sensi dei commi 48.1.3 e 48.1.4 concorrono alla determinazione del corrispettivo di 
cui all’Articolo 36. 

48.1.7 Per le unità di produzione termoelettriche, il costo variabile riconosciuto di cui all’Articolo 
25, comma 25.6, è pari in ciascun mese al valor medio della fascia di tolleranza determinata 
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da Terna ai fini del controllo delle offerte presentate nel sistema transitorio di offerte di 
vendita dell’energia elettrica di cui al Titolo II dell’Allegato A della deliberazione n. 67/03. 

48.1.8 Per le unità di produzione idroelettriche, il costo variabile riconosciuto di cui all’Articolo 
25, comma 25.6, è pari a zero. 

48.1.9 Per le unità di pompaggio, il costo variabile riconosciuto di cui all’Articolo 25, comma 25.6, 
è pari in ciascun mese al prodotto tra: 
a) prezzo medio di valorizzazione nel mercato del giorno prima dell’energia elettrica  

utilizzata dall’unità ai fini del pompaggio; e 
b) un fattore correttivo pari al rapporto tra l’energia elettrica utilizzata dall’unità nel mese 

ai fini del pompaggio e l’energia elettrica prodotta dall’unità nel medesimo mese. 

48.1.10 Nel periodo compreso tra l’1 gennaio ed il 30 aprile 2006 e fino a concorrenza della 
quantità di energia elettrica corrispondente all’esercizio, da parte del titolare francese del 
Contratto pluriennale, delle clausole di interrompibilità e di modulabilità, con riferimento 
al punto di dispacciamento di importazione corrispondente all’assegnazione di capacità di 
trasporto effettuata ai sensi dell’articolo 12, comma 12.1, lettera a) della deliberazione 
n. 269/05, il programma di immissione vincolante ai fini del calcolo dello sbilanciamento 
è posto pari all’energia immessa con riferimento al medesimo punto di dispacciamento. 

48.1.11 Terna quantifica, per ciascun periodo rilevante, la differenza tra il programma aggiornato 
cumulato relativo al punto di dispacciamento di importazione corrispondente 
all’assegnazione di capacità di trasporto effettuata ai sensi dell’articolo 12, comma 12.1, 
lettera a) della deliberazione n. 269/05 e l’energia elettrica immessa in tale punto. 

48.1.12 Qualora la differenza di cui al comma 48.1.11 risulti positiva, l’operatore acquirente è 
tenuto a versare a Terna un importo pari al prodotto tra la medesima differenza e il prezzo 
di cui all’articolo 19, comma 19.3, lettera c). 

48.1.13 Qualora la differenza di cui al comma 48.1.11 risulti negativa, Terna è tenuta a versare 
all’operatore acquirente un importo pari al prodotto tra il valore assoluto della medesima 
differenza e il prezzo di cui all’articolo 19, comma 19.3, lettera c). 

48.1.14 Qualora in un periodo rilevante e in una zona Terna riscontri scostamenti tra le proprie 
previsioni e il totale delle offerte di vendita corrispondenti a impianti alimentati da fonti 
rinnovabili non programmabili, l’intervento di Terna ai sensi dei commi 48.1.3 e 48.1.4 è 
determinato utilizzando, in luogo della quantità totale di energia elettrica relativa alle 
offerte di acquisto presentate nel mercato del giorno prima, la somma tra: 
i) la quantità totale di energia elettrica relativa alle offerte di acquisto presentate nel 

mercato del giorno prima e; 
ii) la differenza tra le previsioni di Terna dei quantitativi di energia elettrica prodotta dalle 

unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non programmabili e le 
corrispondenti offerte di vendita. 

48.1.15 L’obbligo di inclusione dei punti di emergenza nel registro di cui al comma 47.1 decorre 
dal 31 dicembre 2006. 
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Articolo 48.2 
Disposizioni relative all’anno 2007 

48.2.1 Le disposizioni previste nel presente articolo si applicano per l’anno 2007. 

48.2.2 In deroga a quanto disposto all’articolo 22, comma 22.6, Terna, ove intenda esercitare per 
l’anno 2007 la facoltà di cui al comma 22.5, trasmette all’Autorità, entro e non oltre il xx 
dicembre 2006, la proposta di cui al comma 22.6 e la pubblica sul proprio sito internet. 
L’Autorità si pronuncia su tale proposta entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento della 
medesima. Decorso inutilmente tale termine, la proposta si intende approvata.  

Articolo 49  
Obblighi informativi connessi alla partecipazione di Terna al mercato dell’energia 

49.1 Terna pubblica il giorno successivo a quello di competenza le quantità di energia elettrica 
acquistate e le quantità di energia elettrica vendute in ciascun periodo rilevante nel mercato 
del giorno prima e nel mercato di aggiustamento. 

49.2 Terna pubblica il mese successivo a quello di competenza il costo sostenuto per acquistare 
l’energia elettrica, nonché i ricavi ottenuti dalla vendita di energia elettrica nel mercato del 
giorno prima e nel mercato di aggiustamento. 

Articolo 50  
Determinazione dei corrispettivi sostitutivi 

50.1 Entro novanta (90) giorni dall’entrata in vigore del presente provvedimento, Terna trasmette 
all’Autorità elementi propedeutici e sufficienti alla definizione dei corrispettivi sostituivi 
all’approvvigionamento delle risorse di cui all’Articolo 23. 

50.2 Entro trenta (30) giorni dalla ricezione degli elementi di cui al precedente comma 50.1 
l’Autorità determina i corrispettivi sostitutivi all’approvvigionamento delle risorse di cui 
all’Articolo 23.  

Articolo 51  
Determinazione del corrispettivo per l’aggregazione delle misure 

Soppresso. 

Articolo 52  
Remunerazione dell’attività di aggregazione prestata dalle imprese distributrici nel periodo 

regolatorio 2004-2007 

Soppresso. 

Articolo 52.1 
Partecipazione al mercato dell’energia delle unità di produzione non rilevanti 

 
Soppresso 
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Articolo 52.2 
Piattaforma per la variazione dei programmi preliminari di prelievo 

 

52.2.1 Le disposizioni previste nel presente articolo si applicano per l’anno 2006. 

52.2.2 Gli operatori di mercato non possono presentare offerte nel mercato di aggiustamento 
riferite a punti di dispacciamento per unità di consumo. 

52.2.3 Il Gestore del mercato elettrico mette a disposizione degli operatori di mercato di punti di 
dispacciamento per unità di consumo una piattaforma per la comunicazione di scambi 
bilaterali di energia elettrica tra unità di consumo, ai fini della  variazione dei programmi 
preliminari cumulati di prelievo. La comunicazione di tali scambi può avvenire entro i 
termini stabiliti dal Gestore del mercato elettrico. La variazione dei programmi può avvenire 
esclusivamente in seguito ad uno scambio bilaterale della stessa quantità di energia elettrica 
tra unità di consumo appartenenti alla stessa zona geografica. 

52.2.4 Gli operatori di mercato comunicano uno scambio bilaterale di energia elettrica tra unità di 
consumo appartenenti alla stessa zona, presentando sulla piattaforma, rispettivamente, 
un’offerta di vendita virtuale a prezzo zero ed un’offerta di acquisto virtuale senza 
indicazione di prezzo, le quali abbiano ad oggetto la stessa quantità di energia elettrica, pena 
la non validità dello scambio. 

52.2.5 Gli operatori che comunicano uno scambio bilaterale di energia elettrica devono indicare 
nelle rispettive offerte lo stesso codice alfanumerico, pena la non validità dello scambio.  

52.2.6 La comunicazione di uno scambio bilaterale di energia non determina alcuna partita 
economica tra l’operatore ed il Gestore del mercato elettrico. 

52.2.7 Alla chiusura del termine per la comunicazione degli scambi bilaterali di energia, il Gestore 
del mercato elettrico determina per ciascuna unità di consumo il rispettivo programma finale 
di prelievo, dato dalla somma tra il programma preliminare cumulato di prelievo e le 
variazioni comunicate ai sensi del presente articolo. Il programma finale di ciascuna unità di 
consumo, valido ai fini del calcolo degli sbilanciamenti, viene comunicato dal Gestore del 
mercato elettrico ai relativi utenti del dispacciamento e a Terna. 

 

Articolo 52.3 
Quantificazione e liquidazione dei corrispettivi di dispacciamento per l’anno 2006 

52.3.1 Le disposizioni previste nel presente articolo si applicano per l’anno 2006. 

52.3.2 Con riferimento ai punti di dispacciamento per unità di consumo non rilevanti, i corrispettivi 
di cui al precedente Articolo 32 si applicano esclusivamente alla quota dello sbilanciamento 
effettivo che eccede il 7% del programma vincolante modificato di prelievo relativo al punto 
di dispacciamento. Per la restante quota si applica il prezzo di valorizzazione dell’energia 
elettrica di cui all’Articolo 19, comma 19.3, lettera b). 

52.3.3 Terna determina l’energia elettrica immessa per punto di dispacciamento e per periodo 
rilevante, l’energia elettrica prelevata per punto di dispacciamento e per periodo rilevante, 
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nonché i corrispettivi di dispacciamento di cui all’Articolo 29, entro il giorno quindici (15) 
del secondo mese successivo a quello di competenza.  

52.3.4 L’utente del dispacciamento, il Gestore del mercato elettrico e gli operatori di mercato 
pagano o ricevono i corrispettivi di cui all’Articolo 29, il corrispettivo di cui all'articolo 23.2  
ed il corrispettivo di cui all’Articolo 46, entro i medesimi termini previsti dalla Disciplina 
per la regolazione dei pagamenti sul mercato elettrico. 

52.3.5 Terna calcola i corrispettivi di cui agli articoli da 30.1 a 37.3 entro il giorno quindici (15) del 
secondo mese successivo a quello di competenza. 

52.3.6 Terna paga il corrispettivo di cui al comma 43.6 entro il giorno trenta (30) del terzo mese 
successivo a quello di competenza. 

 

Articolo 52.4 
Disposizioni transitorie in materia di garanzie 

  
Soppresso 

Articolo 52.5 
Corrispettivo a copertura dei costi per la remunerazione del servizio di interrompibilità del carico 

52.5.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza Terna 
determina, per ciascun utente del dispacciamento, il corrispettivo a copertura dei costi per la 
remunerazione del servizio di interrompibilità del carico, pari al prodotto tra il corrispettivo 
unitario di cui al comma 52.5.2 e l’energia elettrica prelevata dal medesimo utente del 
dispacciamento. 

52.5.2 I valori del corrispettivo unitario a copertura dei costi per la remunerazione del servizio di 
interrompibilità del carico sono fissati come indicato nella tabella 3 allegata al presente 
provvedimento. 

Articolo 52.6 
Corrispettivo a copertura dei costi connessi con la riconciliazione 2001 

52.6.1 Entro il giorno venticinque (25) del mese successivo a quello di competenza Terna 
determina, per ciascun utente del dispacciamento, il corrispettivo a copertura dei costi 
connessi con la riconciliazione 2001, pari al prodotto tra il corrispettivo unitario di cui al 
comma 52.6.2 e l’energia elettrica prelevata dal medesimo utente del dispacciamento. 

52.6.2 I valori del corrispettivo unitario a copertura dei costi connessi con la riconciliazione 2001 
sono fissati come indicato nella tabella 4 allegata al presente provvedimento. 

Articolo 53  
Disposizioni finali 

53.1 La suddivisione della rete rilevante in zone per i primi tre anni dall’entrata in operatività del 
dispacciamento di merito economico risulta dall’approvazione dall’Autorità con la 
deliberazione n. 47/04. 
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53.2 La suddivisione della rete rilevante in zone definita ai sensi del comma 53.2 e approvata 
dall’Autorità ha effetto a partire dal 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello 
dell’approvazione e ha durata sino alla fine dei tre anni dall’entrata in operatività del 
dispacciamento di merito economico. 

53.3 Le condizioni di dispacciamento applicate su porzioni del territorio nazionale servite da reti 
con obbligo di connessione di terzi non interconnesse con la rete di trasmissione nazionale, 
neppure indirettamente attraverso reti di distribuzione o attraverso collegamenti in corrente 
continua, sono oggetto di successivo provvedimento dell’Autorità. Sino all’adozione di detto 
provvedimento si applicano le vigenti modalità. 

53.4 Soppresso. 

53.5 Soppresso. 

53.6 Terna tiene separata evidenza contabile degli oneri e dei proventi derivanti dall’applicazione 
delle previsioni di cui al presente provvedimento. 

53.7 Soppresso 
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